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leggi sull'istruzione superiore approvato conR. decreto 9 ago-
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Dacreto Ministeriale sui prezzi del citrato di calcio é dello
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Ministero del tesoro: Estrazione rietic obtrligazioni r1'cita ces-
sata Società delle stracle ferrate roman: - smarrimenti di
tricevu/e - RettificIts d'intestazione - Ministero per l'In-
dustria, il commeroto e il lavoro: Media se• eomsnMas,
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ARTE NOÞr HPWICIALW

Senato del Regno: Nedula del a dicemórc 1919 -- R. Acca-

demia dei Lincei- Orona:a italiana - Telegrammi Ste-
fani -- Inserziom.

HP = 0,0ß7821 n. V. 0,6541,
mentre, come risulta dalvdãerato originale, la formula stessa ð Ia

seguente:
HP = 0,08782. n. V °•¤l,

ponendo, cioé, la cifra 0,6541 in alto riella lettera V, a guisa di

esponente.

Nel R..decreto 24 novemlare u. s, n. 2178, che regola l'ordina-
mento del personale diplomatico e consolare e di quello degli in-
derpreti, pubblicato nella Gazzetta ugiciale n. 281, là tabelle .8 e

C,annesse al decreto stesso, non sono stämpate in þiena conformitji,
dell'originale.
Nella tabella B, infatti, é detto che i tre aumenti di stipendio,

fissati pel grado di Terzo segretario di legazione, si conseguono,
rispettivamente, i prinii duo dopo 3 anni ed li terzo dopo 4 'anni
dal godimento dello stipendio iniziale, ovvero anche dopo 6, o dopo
10 anni-compiutt di servizio, mentre, invece, il numero degli anni
dí servizio influisce solo per il conseguimento del primo degli ac-
cennati aumenti periodier, e non per gli altri due aumenti sue.
eessivi. , , .

Lo stesso dicesi pei' la tabella C, nella parto.relativa ai Vice con-
soli, nella quale 11 numero, degli anni di servazio influisce pure so-

lamente pol primo aumento di stipendio da L. ö000 a L. 5800 e non

per i súecessivi.
Inoltre, nella stessa tabella C, actla parte riguardante lo stipon-

dio dei Consoli, dopo l'indicazione del numero degli anni entro cui
si cobsoguono i primi duo aumenti, o stata omessa la parola com-

piuti.

« LEGGI E DECEETI
[L numero 2048 della raccolta u//iciole delle leggi e dei J¢creti

del Negno contiene il seguente decreto:

VITTOR)O E.ilANUELE llI

per azia di Dio e pier nolontà della Nazione
* RE IfiTALIA

*

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

N41 R. decreio 18 novembre 1919, n. 2083, che modifloa gli arti-
coli 8 e'9 del regolamento 31 agosto 1910, D. 42, relatEvamente
alla codcessione delle licenze per la circolazi e dei motocieli, au-
tom01)ili ed autoscali - pubblicato nella narzeÑta ug ciale n. 272 -

a formula, di cui al capoversa n. I dell'art. 9, è stata erroneamente
indicitli'nel modo seguente:

Veduta la lezze 23 dicembre 1901, n. 541;
Veduto il testo unico delle leggi sulla istrudiOHO 80-

periore, approvato con R. decreto 9 agosto 71910, nu--

mero 795;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sata proposta del No-t o ministro segreter o di

Stato per la istruzione pubbli a, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e dooreliamo;
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Art. 1.

È approvata e resa esecutoria l'annessa convenzione per il pa-
reggiamentd della R. Università degli studi di Macerata alle altre
Università indicato ne}1'art. 12 del tosto unico delle leggi sulla
istruzione superiore, approvato con R. decreto 9 agosto 1910, nua
mero 793, convenzione conclusa fra if *Ministero •della istruzione

pubblica o i rappresentanti del Consiglio provinciale e del Consi-
glio comunale, noliehè del Cottsorzio universitario di Macerata, in con-
formità delle deliberazioni 3 dicom¾ro 1917 della Deputazione pro-
Vinciale, 15'dicembre 1917 del Consiglio comunale, c 30 novembre
1917 della Commissione amministrativa del Consorzio.
S'intende per conseguenza abrogata la convenzione approvata

.gon la logge 22 dieeinbre 1901, n. 541, ed abolito il ruolo organico
del personale insegnaute, amministrativo e di servizio della Regia
Università di Macerata, annesso alla convenzione stessa.

Art. 2.

All'arf¡. 118 del testo unico delle loggi sulla istruzione superiore
approvato con R. decreto 9 agos:o 1910, n. 795 è sostituito it' se-

guente:
< Art. 118. - Restano ferme le loggi speciali riguardantigli Isti-

tuti di istruzione superiore ».

Art. 3.
Alla tabella A.annessa al citato testo unico sulla istruzione su.

pet'iore, è soppressa la nota (a).
È soppresso altrosì l'ultimo capoverso dell'art. 44 del regolamento

generale universitario col R. decreto 9 igosto 1910, n. 796.
Art. 4.

Il ministro del tesoro é autorizzato a introdurre nello stato di
previsione per 11 Ministero della ,istruzione pubblica, agli appositi
capitoli, le variazioni derivanti dalla convenzione di cui all'art. 1.
Il presente decreto sará presentato al Parlamento per essero con-

Ver tito in legge.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regud d'Italia, mandando a chiunque '
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ro'sdore, addl 6 ottobre' 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrox -- Bicentu - Scu.ozza.
Visto, Il guardasigini: MonTaat. '

.

00NVF4NZIONE fra il Governo, il Comune, la Provin-
cia e il Consorzio universitario di Macorata, in
sostituzione della convenzione per il pareggiamento

'

della Regia Università di Macerata, approvata'con
. la legge 22 dicembro 1901, n. 541
Con la legge 22 dicembre 1901, n. Sil, fu (pprovata e resa ese-

cutoria la convenžione 1° aprile 1900, i'n virtù della quale lo Stato
assunse l'impegno dÏ pareggiare la R. Università di Macata alle
altre Università del Regno, e gli Enti maceratesi si obbligarono a
versare all'erario l'annug somma di L. 40,000 concorrendovi a co-
stituirla la Provincia ed il comune di Macerata con la quota di Ilre
17,500 ciascuno, e il Consorzio universitario con la rimanente
somma di L. 5000.

11 contributo totale di L. 40,000 rappresenta in realta il massimo
del contributo effettivo annu,ale, perebb cluesto risulta dalla 80mma
di una quota fissa di L. 4000 che tali enti pa;Iano senza diritto a

r mberso, in corrispettivo del maggiore onero degli aumenti quin-
quennali e dello pens oni dipendenti dal pareggiainento e di una

--qüota variabile fluo al limitedi L.20,000 con la quale gli enti con-
corrono alla spesa per il personale assegna'o alla Università di Ma-
cerata, secondo il ruolo organica annesso alla convenzione. E la va-
Tjabilità di questa quota, che non puô superare la somma di liro
30,00(),dinende dalfobbligo che ha lo Stato dirimtorsareowni anna

,
nel, ruolo oganico; cosiothò la quota stessa .6; oggetto di un conto'
annuato di dare o avere fra Statd e Consorzio.
Questo sistems ha nella pratica prodotto molteplici inconvenienti

che già da-parecchi anni Governo ed Enti locali hanno concorde-
mento riconosciuto la necessità di rimuovere, a fine di porre di
fatt$, como dÌ diritto l'Universitigi Macerata in piena o completa
parità di condizioni con le altre BliiÝersità Regie.
Mentre,poi"ýii ár,ano in corso atti, per la modificazione della Vi-

gento convenziono è sopravvenuta la leggo 10 luglío 1900, n. 496,
che ha.uriifleato i ruoli delle varie Università escludendo app*nto,
in considerazione del fatto che una, nuova convenzione si veniva

prepüatidg, iÌ ruolo dell'Universitå di Macerata con che à stata

aggravata la_disparità; ma negli intendimenti stessi della legge
del 1900 la esclusione non doveva esseýo che temporanea e inyežo
un apposito arti°aolo della legge citata ne lÍmitava la durata all'ap·
provazione di una .nuova convenzione.
Tale nuova convenzione è sþata ora concordata tra [1'Ammini-

strazione dello stato, salva 16 definitiva approvazione dopo che bia
stato,udito il Consiglio dei minístri o la Provincia, il Comune e il
Consoržio universitario di NIacorata.in esecuzioni delle rispettive
deliberazioni consiliari nei termini seguenti :

Art. 1.
La R. Uriiversitå degli studi di Maegrata è pareggiata a tutti gli

effetti dilegge alle altre Università utdicate dall'art. 12 del testo
unicordoÍlo leggi sull'istruzione superiore appr'ovato con Regio de-
creto Osagosto 1910, n. 795.

Art. 2.

L'Università di Macerata rimarrà costituita dalla sola FacOltà di
giurisprudenza e sarà a carico dello Stato la sposa occorrenté Iier il
pågamento degli stipendi al personale insegnante, amministrativo
e di sei•,vizio necessario per il suo funzionamento e per quello dello
retribuzioni ai professori, incaricati di materie- obbligatorie.

Art. 3. e

È conservato come Ente moralo il Consoržio uniffersitario cosli-
tuito con R. docteto 6 febbraio 1887, n. 4339, tras la Provinoiâ, il
dinnicipio .e l' Università di Macerata allo scopo di concorrere
con lo Stato al mantenimento ed all'inct·emonto de1PUniversitå
stessa.
Tale Consorzio durerà por 30 anni a far tempo dal • luglio

1900.
Art. 4. -

11 Consorzió ò rappresentato da una Commissione composta:
1° del rettore dell'Università o da chi ne la le veci;
2° di un dolegato e di un supplente incaricati dalla Provincia
3 di un delegato e di un supplente delegati dal comune i

Macerata.
I delegati della Provincia e deFComune durano in carica tre anni

e possono essere rieletti.
La presidenza della Commissione spetta al rettore dell'Università

e, in di lui mancanza od impedimento, a chi no fa lo veci.
. 1.1 Consorzio avrà una cassa propria ed un cassiere nominatö da
OSSO:

Art. 5.
La Commissiòne amministrativa si aduna, ad invito del presi-

dente, ordinariamente ogni volta che il suo presidente 10 creda op-
portuno, e che lo chiedano i due delegati della Provincia o del Co-
mune.

Per la validità delle dáiÌberazioni cccorra rl scopre la pr<sonza
di tutti i componenti la Commissione. Sara accessario il previopa-
rero della Facolta per deliberare sugli affari indicati nollo lettere
b), c), d), e) dell'art. 7.

Art. 6.
Per la spesa occorrente al mantenime.de del a R. niversità nelle

condizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presento contratto, la Pro-
Vincia, il Comune e il COREOPZiO UniVOL'S (liio si obb¾gano Bi·cor..
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modo neguente, cion L. 17,500 la Provincia, L. 17,500.il Comune e

11 rimanente il Consorzio.
Tale contributo sarà rispettivamente versato al tesoro dagli Enti

sopra mentovati, in due rate semestrali posticipate.
Gli Enti sovra detti si obbligano a garantire la rispettiva quota

di contributo con il rilascio di delegazioni sulla sovrimpasta, o;}er
il pruno, un altro cespite di entrata, dato in riscossione all'esattore
delle imposte dirette con l'obbligo del « non riscossg par riscosso ».

Art. 7.
Con i fondi attualmente disponibili e con le altre sue ontrate, il

Consorzio oltre che al pagamento a favore dello Stato della somma

di cui all'articolo precedente, dovrà provvedere :

a) alla manutenzione ordinaria ed alla conservazione del fab-
bricato universitario, all'arrodamento·ed alle spese d'uffic3o; .

b) all'acquisto delle opere giuridiche por arricchire la biblio-
toen dell'Università ;

c) ai maggiori assegní che si-riconoscessero opportuni allo
scopo di chiamare o conservara nell'insegnamento qualche eminente
professoro pel lustro dell'Ateneo o pel maggiore profitto degli stu-
díoei;

d) ai nuovi insegnamenti nou obbligatori ma utili al com-
ploto svolgimento degli studi;

, q) e in genere ad altri scopi confacenti all'incremento del-
l'Atendo, la quanto i mezzi flnanziari 10 consentano.-

Art. 8.
Per provvelere agli onori di cui all'articolo precedoute, le tass

scolastiche continueranno ad ossere, come ora, devoluti al Consorzio.
Art. 9.

Ogni anno la Commissione amministrativa prŠs'enterà al Ministero
dellittruzione pubblica il bilancio preventivo ed il conto consuntivo
Copia del dotto bilancio e conto sarà trasmessa al Consiglio co-

munalo e provinciale, perché no prenda atto, insieme ad una rela•
zione dekrottore sullo sthto e sull'andamento degli studi.

Art. 10.

Allp sciogliersi del Consorzio I sopravanzi in capitali e rendite
che si fossero verificati nell'azienda consorziale, spetteranno alla
Università. " 4

Art. 11.
La presente convoozione avrà vigore dal primb giorno dell'anno

ac2ndemico 1919.920 fino al 30 giugno 19¿O.
Art. 12.

I,professori ordinari e straordinari della R. Università di Mace-
rata rimarranrio compresi per. tutti gli effetti nel ruolo unico dei
professori universitari e si apphoboranno sempre integralmente ad
essi le norme sullo stato giuridico ed economico in Vigore per i pro-
fessori di ugual grado delle altre RR. Ugiversità.
Rimane portanto abrogata la nota (a) della tabella A anneksa al

testa unico delle loggi sulla istruzione superiore, approvato corr Re-
gio decreto 9 agosto 1910, n. 795.
Al rettore della detta Universitå continuera ad essere corrisposto

l'assegno annuo, nell'attualo misura di L. 1000.
Inoltre all'Università continuerà ad essere assegnato un segreta-

rio o un Vice segretario del ruolo del personale delle segraterie
universitarie, ed un bidello come dalla tabella M annessa al testo
unico sopra citato.
Nell'atto di approvazione deÍla presento convenzione sarà prov-

ve¢iito allá abrogazione di ogni norma contraria alle disposizioni
precedenti.

Art. 13.
Le spese di contratto, escluse quelle di bollo e registro, saranno

800tenute per metà dalla Provincia, Comung e Consorzio universi-
Lario, nientro per l'altra metà non si farà luogo a ripetizione di
tassa al sensi dell'art. 145 del testo unico dolla legge di registro
20 maggio 1897, n. 217.
11 presidento della Deputazione provinciale di Macerata: Bartolaki.

Il sindaco del comune di Macerata: Ilourbon del Monte.
II'rettore presidento.del Consorzio universitario di Macerata:

' Giordimi 11ortolucci.

Il numero 2101 della raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le poste ed Ÿ telegrafi, di coilcorto col mi-
uistro del tesoro; ,

A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
È autorizzata la istituzione in Roma dj una Cassa mutua por le

cauzioni dei ricevitori postali e telegrafici del Regno qualora, entro
sei mesi dalla pubblicazione del presente decreto, venga f richiesta
da almeno la motå dei suindtetti contabili, o, comunque, la richie-
sta rappresenti la n¡età dell'ammontare complessivo dello cauzioni.
I richiedenti assumono senz'altro l'obbligo della iscrizione alla Cassa,
e non o ammessa facoltà di recesso.
La iscrizione è obbligatoria per i rÎcevitori che saranno nominati

posteriormente alla andata in vigore del presente decreto.

Art. 2.
La Gassa avi'à personalità giuridica e il suo ordinamento sarà

discipliuato da uno statuto organico da approvarsi con decreto
Reale, sentito 11 Consiglio di Stato.
Lo Stato ha facoltà di accertarsi del regolare andamento della

Cassa nei modi stabiliti dal regolamento, senza che ne venga per-
ciò limitata la responsabilità della Cassa.

Art. 3.

La Cassa garantisco lo Stato di ogni responsabilità incontrata
dall'iscritto in dipendenza delle sue funzioni con elletto dal giorno
della immissione in servizio nei limiti dellA cauzione da ciascuno
dovuta.
La garanzia della Cassa si estende anche alla gestione del sor-

Vizio telefonico, qualora questo sia esercitato dai ricevitori predetti.

Art. 4.
I debiti cho la Cassa garantisce in conformità dell'articolo prece-

dente debbono essere dal contabile e dalla Cassa riconosciuti ovvero

giudizialmente accertati.
Art. 5.

Il pgtrimonio della Cassa à castitùito:
1° da una tassa d'ammissione degli iscritti ragguagliata allo

importo dello cauzioni individuali;
2° dal 10 010 delle cauzioni individuali degli iscritti;
3° dalla soinma versata dallo Stato in rappresentanza dell'at-

tuale indennità di cauzione;
4° da ogni contributo che venisse deliberato dal Consiglio di

amministrazione a carico degli inscritti.

Art. 6.
Colle somme di cui ai nn. 2 e 3 dell'articolo precedente, e con

quelle di cui al n. 4 in quanto non siano destinate a sopperire a

spese di amministrazione compresi i relativi interessi, saranno co-

stituiti dei conti individuali per ciascun iscritto, S6condo le hotme
fissato dal regolamento.

.
Art 7

Nel caso di responsabilità incontrah dall'inseritto, la Cassa ad-.
debitora la somma pagata, a tale titolo, al gconto individuale del
contabile, e, ove occorra, al conto individuale di tutti gli altri
inscritti, nella misura enci modi stabiliti dal regolamento.

Art.,8.
La Cassa procederà colle norme stabilite dal testo unico del'e di-

sposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimo-
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e deinsuoiaventi causa, pel,ricupero delle -somme pagate, con gli
intoressi e le spase, in seguito a responsabilità incontrate dal con-
tabile stesso ed eccedenti l'imp,>rto del suo conto individuale.

11 diritto spettanto áÏla Cassa sui beni del contabile sarà subor-
dinato>a quello dello Stato qualora il credito erariale non sia stato
completamente soddisfatto.

Art. 9.

Senza gilidizio dei provvedimenti che spettano all'Amministra-
zione a carico dei ricevitori, l'iscritto, nel clii conto individuate
sono stati fatti addebitamenti in dipendenza delle gestioni a lui af-
fidate'sarà radjato dalla Cassa e cesserà dall'ufficio se, nel termine
stabilito dalla Cassy stessa, che non potrà superare i trenta

giorni dall'accertamento definitivo della deficienza, non avrà rein-
tegraf.o il suo conto'individuale e soddisfatto altresi il suo obbligo
verso la Cassa.

Art. 10.
Le gomme accreditate ai conti indifiduali di cui all'art. 6 non

sono soggette a pignoramento, sequestro o cessione por qualsivo-
glia titolo fino a che it contabile non sia definitivamente. discari-
cato dalla Carte dei Conti della intera, sua gestione.

Art. 11.
Il Consiglio d; amministrazione sarà composto di ciñtiue membri:

tre eletti dagli iscritti alla Cassa, due nominati rispettivamente dal
Ministero delle poste e dei telegrafi e da quello del tesoro.
Il presidente sarà scelto fra i membri elettivi.

Art. 12.
Le somme costituenti le attivitÍl' della cassa ed eccedenti i biso-

gni ordinari dell'amministrazione saranno depositate alla Cassa
depositi e prestiti vineolate in conto corrente fruttitero e investite
in rendita pubblica o negli altri titoli pubblici che sono ammessi

per le cauzioni dei contabili dello Stato.

Le somme occorrenti al servizio ordinario di Amministrazione
saranno pure depositate alla Cassa depositi e prestiti in conto
courente libero a favore della Cassa.

Art 13
La garanzia cauzionale di cui all'art. 3 comincerà ad avere ef-

fetto dal giorno che .verrà stabilito dal Ministero delle poste e dei
telegesfi, _di concerto con quello del tesoro, allorquando e'a dimo-
strato che, verificatasi la condizione di cui all'arc. 1 1 richiedenti
abbiano effettuato i versamenti di cui ai numeri 1 e 2 dell'ar-
ticolo 5.

La somma di cui al n, 2 di tale articolo potrà essere soddisfatta
mediante cessione*älla Cassadi una congrua parte della cauzione
attuale.
I ricevitori iser tti alla Cassa saranno ammessi a svincolare la

detta cauzione qualora ríou risultino debiti o pendenze a.loro ca-
rico, salvo sempre l'effetto retroattivo della garanzia da parte della
Cassa a senso dell'art. 3 par le responsabilità emergenti dopo lo
sviacolo della cauzione individuale.

Art. 14.

Dopo il d scaric3 pronunciato dalla Corte dei conti sulla conta-
bibtà dell'ultimo anno di esercizio della gestione, saranno restituite
al ricevitore, o suoi aventi causa, le somme risultanti a suo credito
nel conto individuale di cui all art. 6.

Art. 1.1

En regolamento da approvarsi con <leereto Reale preschverà le
nortue per l'attuazione del presente decreto.

Art. 16.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte in bilancio
le variazioni dipendenti dal presente decreto,che sarà presentato al
Parlamento per essore convertito in legre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, anclì 2 ottobre 1919.
TITNDIO EMANUELE.

NITTI -- CHIMIENTI -- ÑCHANZE2.
LŸIBIO: Il guardasigifN: ÑORTata,

Il numero 22û¾ detta rac olta ufficiale,delle leggi e dei decreti
del Regno equtiene il seguente //ecreto :

IITTORIO EllANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 11 agosto 1918, nu-
mero 1115;
Ritenuto essere venuta meno la ragione di applicare

le disposiziom in esso contenute;
Udito il Consiglio dei n.inistri:
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il decreto Luogotenenziale li agosto NIS, n. 1115,
à revocato.

Art. 2.

I vice pretori onorari nominati negli anni 1916>e
1917 rimangono in carica fino al 31 marzo 1920.

Art. 3.

I vice pretori onorari nominati dal 1° gennaio 1918 '

in poi eserciteranno l'ufficio durante il periodo trlen-
nale ordinario, a norma dell'art. 17 della legge 8 giu-
gno 1800, n. 6878.

Art. 4.
Il vresente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del Sigillo

dello Stato, sia insarto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrol - Montaas.

Visto, Il guardasipilli: MORTARA.

La raccolta utilciale dello leggi e dei deoreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. '2151. Regio Decreto 31 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle fiñanze, è data facoltà al
comune di Canelli (Alessandria) di applicare dal
1° nennaio 019, al 31 dicembre dell'anno succes-

sivo a quello in cui sarà pubblicata la pace la
tassa di esercizio col limite massimo di L. 2000.

X. 21.
. Regio Decreto 31 ottobre 1919 col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Ponte dell'Olio (Piacenza), di ap-
plicare dal !" gennaio 1919 al 31 dicembre del-
l'enno successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace la tassa di esercizio col limite massimo di
L 2000.

N. 2133 Regio Decreto 31 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro .delle finanze, è data fa-'
co:tà al comune di Gallicano (Massa Carrara), di
applicare dal 1° gennaio 1910 al 31 dicembre del-
Panno successivo a quello in cui sarà pubblicata
la paca la tassa di esercizio col limite massimo di
L. 2000.

N. 2154. Rezio Decreto '13 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta nel ministro delle finanze, è data fa-
colte al comune di San Giovanni Campano (Rome),
di app are dal goancia "19 al 31 dicembre del-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
.

3785

l'anno sucee ivo a'quello in cui sarà pul3blicata l'art. 13 del regolamento interno per la Commissione delle piede
la pace la tassa di esercizio col limite massimo di '¿6 giugno 1918;
L. 2000. La Commissione

N. 2155. Regio _Decreto 23 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro de11e finanze, è data fagoltà
al coalune di Cesate (Milano), di a pplicare dal 1° gen-
naio 1919 al 31 dicembre dell'anno successivo ag
quelÍo in cui sarã pubblicata la pace la tassa di
esercizio col limite massimo di L. 2000.

N. 2150. Regio Decreto 27 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Schio (Vicenza), di applicare dal f*gen-
naio 1917 al 31 dicembre dell'anno successivo a

quello in cui sarà pubblicata la pace la tassa di
esercižio col limite massimo di L. 1000.

N. 2157. Regio Decreto 28 ottobre 1910, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è data facoltà al
comune di Castello sopra Lecco (Como), di appli-
care dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace
la tassa di esercizio col limite massimo di L. 1000.

N. 2158. Regio Decreto 23 ottobre 1919, col,quale, sulla
proposta del ministro delle finanzo, ò data fucpltà al
comune di San Giovanni alla Castagna (Como),
di applicare dal (" gennaio 1919 al 31 dicembre
dell'anno successivo a quello in cui sarà pubbli-
cata la pace la tassa di esercizio col limite mas-
simo di L. 1200.

COMMISSIONE. DELLE PREDE

DICHIARA
legittima la cattura dello scafo del piroseafo mercantile di bandiera
austro-ungarica Lokrum e ne pronuncia la confisca.
Cosi deciso nell'udienza del 2 settembre 1919, nella sede della
Commissione delle prede via dei Gracchi n, 209.

Martino, Mazzinghi, Biscaro, Formica,
Ilertelli, Marcelli.

Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 18
ottobro 1919.

11 segretario: carcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di bio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Adono Berio - comm. Gerolamo Bi-

scaro,- comm. Eugenio Genta.
Membri supplenti: gr. uti. Enrico Avet - comm. GioTanni For-

mica, - comm. Giusepp.e Bertetti.
Commissario del Governo: gr. aff. Raffaele De Votaristefani.
Segretario: comm. Riccardo •Marcelli.
Vice,segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha prontinciato la seguente
SENTENZA

In nome di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Na2ione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presid ute: gr. uff. Giuseppe Martino.
Memb ordinati: comm. Gerolamo Biscaro - gr. uff. Fran-

cesco Maz nghi.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppo

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffael'e De Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Ylee segretario: eav. uff. Alfredp Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per la legittimazione della cattura dello sc4fo del piro-
scafo di bandiera austro-ungarica LoArum.
Udita la reladone del commissario delegato cons. Biscaro sulla

istanza del commissario-del Governo perchè si dichiari legittima la.
cattura dello scafo del piroseafo di bandiera austro-ungarica Lohrum
e se ne pr munci la contikea,
Visto 11 verbale di cattura dello scafo del piroscato-lokrum in

data 17 ottobro 1918, dal quale risulta che il detto piroscafo, giá
adtbito al traffico militare nomico, fu affondato'vel porto di Durazzo
il 4 giugno 1916 in seguito ad esplosióne di siluro lanciato contro,
di esso da unità nazionali;
Vista la nota 22 dicembre 1918, con la quale il Ministero della

marina chiede che sia promosso il giudizio per la legittimazione
della catturi;
Poichò dall'interrogatorio del capitano di fregata cay.Giorgio Me-

nicanti, che opero la cattuca dello scafo, risultano confermate le cir-
costanze accertato nel verbale ;
Poiché nessuno si à costituito in giudizio e non è contestato che
il piroseafo fosso di proprietà privata egattesse bandiera, austr,o-
ungarica;-
Visti l'art. 8 de11e norme per Pesercizio del diritto di preda e

nel giudizio concernente i piroscafl Salvore, San Marco, San Gior-
gio, Timavo e Grado di bandiera austro-ungarica;
Udita la relazione del sommissario delegato gr. uff. Avet sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la

conflsea delle navi di bandiera austro-uogarica denominate Salvore,
San Marco, San Giorgio, Timaco e Grado comprese negli elenchi
allegati alla nota 2 aprile 1910, n. ·30775 (completati con la nota 3
maggio 1919, n. 42012) del Ministero della marina delle navi meu
cantili nemiche che allo scoppio delle ostilità si trovavano nei porti
e nelle acque territoriali del Regno e delle Colonie: .

Sentito lo stesso commissario del Governo, il quale conclude per
l'acepglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza 8 giugno 1919, p,ubblicata nella Gax-

getta ufficiale del 13 giugno detto, è stata dichiarata chiusa l'istrut•
toria e con successivo decreto presidenziale 19 stosso mese é stata
fissata la seduta odierna per la discussione della causa; i

Ritenu‡o che, mentre nessuno si o costituito in giudizio per con-
traddire a questa richiesta del commissario del Governo, alla spe-
ciale e distinta istanza della Società Istria-Trieste per gli, accerta-
menti e per le informazioni al Governo del Re di cui all'art. 4 del
decreto Lutigotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, þuo provvedersi
con separata istruttoria in pendeliza del giudizio della legittimità
delle prede ed anche dopo .tale giudizio, giusta lo spirito del pre-
detto decreto Luogotenenziale; laonde occorre procedere senz'altro
all'esame della predetta richiesta del cotamissario del Governo;
Poicþó i cinque piroseafì di bandiera austro-ungarica Salvore,

San Marco, San Giorgio, Timavo e Grado sono altre fra le navi
niercantili nemiche le quali, trovandosi allo scoppio delle ostilità
nei porti e nelle aeque territoriali del Regno e delle Colonie, sono
state poste sotto sequestro dalle locali autorità marittime a ter-

mini dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814;
Poichè dallo notizio comunicate dal Ministero della marina, e

dalle relazioni preliminari testó þubblicate sui risultati delle inda-

gini dolla R. Commissione istituità con decreto Luogotenenziale 15

novembre 1918,, n. 1711 per accertare le violazioni del diritto delle,
genti commesse dal nemico, si desume la prova della insufficienza



giugno 1915, .n. 957 a pagare tutti gPindennizai che sono dovuti' in
YIrtù dell'art.,1, del: decreto «Luogotenonziale 24 giugno 1915, nä-
mero 101i at dannoggiati da atti ostili del.nemico contrari ai prini
tipi del diritto di gperra; - , .

,

,
- - s'

Éoichó \ dià:ostiata la legittiinilà ,della cattura e de11a con-
fitch disposte non decreto 15 marzo 1919 del Ministero delÍa -marina
ill applicazioiio all árt; 2 del citato décreto Luogotenenziále 24 giu-
gno 1915, di ,tatte,1e navi indicate nel due elenchi con le merai che
si trovdvano a b trdo.dellé navi inedesimo, comprese le navi Salvare,
NaW Marco, San Giorçio, Timóvo o Grado ab fino di destinarc lo
somme ricavando dalla vendita elle*navi e delle merci e l'impoi•to
deHe indennifA dÍ assleurazione o requisiziono dovuto per le navi
attondàto ad inärernento del fondo por i suddetti indennizzi;
Poichè le cinque'navi di cui sopra devono ritenersi di nazionar

lità austriana per la loro bandiera e quindi devono considerarsi

confiscabili;
PËR QUESTI MOTIVI:

La Commissione delle prede dichiara legittima la cattar disposta
con dooreto 15 marž6'1919, del Ministero della marina, delle navi
mercantili ßalvore, ßaft Giorgio, San Marco, Timavo e Grado pre-
senti alla data dello scoppio delle ostilità in unò dei porti del Regno
e posto sotto sequestro a -norma dell'art. I del deoreto Luogotonen--
ziale 30 Inaggio 1915, n. 814, o ne pronuncia la confisca per tutti
gli effetti di cui all'art. 2 del decretö Luogotenenziale 24.giugno
1915, n. 1014.
Cost deciso nell'udienza del giorno 28'giugno 1919 nella sede della

Commissione delle prede via dei Gracchi, n. 209.
Marlino,. Berio, Biscaro, Gefila, Avet,

Fornifca, Ëerletti, Marcelli.
Depositata in-Segroteria agli.offetti della pubblicazione oggi 20

settembre 1919.

y, Il segretario: Marcelli.

COMMISSIQNE DELLE PREÏ)E
In notne'dt Sua Maestä

VITTORIO >EMANUELE ID
per grazia di Dio e per Toloath della Bagar

RE D'1TALIA
La CommiÀsione dälle predó composta dei signori:
Presidente: gr.;¤ff. Oltiseppe Martinoa
Membri. órdinari r gr. uff? Francesdo Mizzinghi - comm. Ge-

rolamo Biàoaro - comm. Etígen'O. Genta.
hÌembi'i supplenti: oomm. Giovanni Formica.
Commissario del Goforno: gr."uff. Rif¶aelo 1)o Notaristefani.
VIÑà¿gÎótatio: cav. iiff. Alfredo' Carolo.

Ha pronunciato là segdento
SENTENZA

riel gliidizio coriaornente il piroscafo di bandiera germanica Mytza
Blumberg ;
Udita la relazione del còmmissario delegato comm. Biscaro nel

giudizio per 'lá legittimità'dblia cattura del piroscafo germanÏco
Myria Blüínberg ;
Sentíto l'àŸy. kBöschi-Ubeit costituitosi por la Banca generale

ipotecaria marittima di Groriingo, il quale concluse restringendo la

sua rÌoiliëàtà al n. 2 della admparsa scritta; e ciob:
Qualora la Commissio'no ordinsese Ìa conflsea del. piroseafo Jfyrra

Bluni¼erg,,e previo riconosgimento del diritto di,credito ipotecario
di cui sopra, far salvo alla Società comparento l ricupero della
somma di 1.35').000 marchi di sua spettanza giusta il contratto
di muttio è di costituzione til ipoteca navale stipulato in Ambprgo
il 18 settembre 19£8, e per Peffetto e sempre nella predetta ipotesi
di confisca, ordinare la collocazione della comparente nello stato
di ripartizione del prezzo che sarà per essere ricavato dalla ven-

dita dolla naver fino alla concorrenza - del suo credito di 1.350.000

marchi, ol Ëe gli interessi nella misura convenzionale del 5/5 0¡0
dal 1° luglio 19,19 fino al giorno d:ll'effettive pagamento;

spinÌ,o le.domande della Banca, si dichiari legittima la cattilra dèlla -

riavd o šõ.iie_ýöifuiici la cotifisea;
Ritenuto'ohe bon verbale 8 novembre 1418 il icomandante delle

forze navali italiano di occupazione del porto ufa austriaco di Sc-

benibo nel]|irocedere alla ispezione delle aeque del lago di Proklyan
comunicante col porto, ac'ertiLa la presenza del piroscafo mercan-
tile germanico Mye a Blun y ne esezul la cattura;
Che tale eattura i sinto eso uita con osservanza delle formalità

stabilite dallart.72 lelle nornle per resercizio del diritto di preda,
approvate con d wroto I no tenenziale 25 inarzo 1917, n. 000, in
occasione dell'occupazione rulitare di un porto nemico, mentra
ancora erano in corso le ostilità fra Pltalia o gli Imperi cen-
trali :

Che l'atto di nudonalim, tr vano fra lo earte di bordo, accerta
ohe il piroscafo, battente halviiera germanica, apparteneva alla
Società in nome collet o I mbar it e Blumberg di Amburgo ed
era quindi nave nennen ta a preca la base all'arte. 8 delle

predette norme:
Che l'esercizio dei rii preibt sovra le navi mercantili, in

cui si esplica ¡J yotere d so auiti dclo Stato belligerante, attri-
buisce al catturagte la piena proprieti, a titolo°di confisoa, della
nave, libera da qualunque peso od onere anche ipotecario, a favoro
di terzi;
Obo questa .considerazione preclude l'adito, ad ogni indagine in-

torno alla sussistenza del credito professato dalla Eanea di Gro-

ninga in confronto alla ditta di, Amburgo,-con 1poteca sulla nave,
lie conclusioni principali e subordinate della Banca stessa, le

quali portatfto sfuggono alla competènza della Commissione :

Visto fi'qitato art. 8 delÌe norale approirate col decreto Luogoto-
nerishile 25 marzo 1917, n. 600, e 13 del regolamourc intorno della
Goininissione in data 26 giugno 1946;

La Commissfono delle prode
dqto atto dell'intervento nel giudizio della Banea generale ipote-
cara marittima dißroninga (Olanda) :

1° dichiara legittima la cattura del piroscafo germanico Myrra
Bitemberg o ne pronuncia la confisca;
-2' dichiara la propria incompetenzfa decidere in morito alle

domande della Banca intervenuta. facendo salvo alla medesima
ogni diritto per 11 credito da essa vantato se e corne di ragione
Coal'deoito nell'uaîenza del giorno 13 agosto 1919, nella sede

della Commissione delle prede, Tia del Gracchi, n. 209.
Martino, Martinghj, Biscaro, Genta,
Formica, Curcio.

Dopósitata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 28
ottobre 1919.

11 segretario: Cureto.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORU
DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORD

Visti i decreti Luogotenenziali 23 ottobre 1918, n. 1749 e 21 no*
vembre 1918, n. low recanti provvedimenti sti•áordinari per la pro-
dúzione del citrato di calcio e dell'agrocotto in Sicilia ed in Cala-
labria;
Visto il doereto Ministeriale 7 novembre 1918, col quale fu sta-

Inlito il prezzo dei predetti derivati agramati per l'esercizio came-

rale 1018-919;
Deterrnina:

Formo rettando per l'esoreizio della Camera aerumaria 1919-920,
il prezzo di vendita del citrato di calcio in L.700 per quintale, base
64 0¡O di acido citrico, at depositanili di detto esercizio sarà liqui-
dato il-prezzo di L. 550, netto, per quintale.

11 prezzo di vendita dell'agrocotto resta fissato in L.730 per quan-
tità corrispondente ad un quintale di cit'rato di calcio, base 64 010
di acido citrico.
11 prez'zo da liquidarsi ai depositanti di agrocotto del nuovo eser-

cizio 1919-9'to sarà di L. 575.
- Roma, 30 novembre 1919.

Il ministro per /'industria, il commercio ed il lat:Gro: FERRARls.
ll ministro perþ tesoro: SGHANZER.
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INISTEltO JJEL TESORO

DIËEZIOÑË GENERALE DEL DEBITO PUDI3LICO
DEL ItEGNO D'ITALIA

. In relazione all'avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno~del 28 agosto 1919, nincoro 205, si rendono di pub-
blica ragione i nuineri delle obbligazioni della cessata Società

delle %trade ferrata- x•oinnue, passato a carico dello Stato

in forza della legge 20 gennaio 1880, numero 5249 (serie 2a), con
la quale furono approvate le convenzioni 17 noven1bre 1873 (col
relativo atto addizionale 21 novembre 1877) e 26 aprile 1879, per il
riscatto delle strade ferrato roinane,,.e comprese nell'estrazione
annuale che ha avuto luogo in Roina nei giorni 16 settembre

1910 e successivi.

50a ESTRAZIONE

N. 238 obbligazioni - Ferrovio livornesi

Serie A - 3 010 da L. 500 ciascuna

160 3481 5391 8968 13034 15842 17799
222 3559 5408 9120 1J1]G 15921 17982
4129 3573 5425 0122 13200 15950 18657
401 2587 5440 0403 13464 15054 18106
448 3680 5764 0703 13186 16061 18197
486 3749 3010 0710 -13305 160e0 18292
514 37:D 5927 9817 13530 16106 18329
605 38tu 0062 DJUS 13632 10179 18390
632 391J .

6324 10\28 13742 16]82 18532
7 9 3929 6335 10241 13758 10197 18561
868 4123 6354 10570 18490 16375 18025
880 4149 6620 11474 13030 .16303 18636
1003 4152 6603 11625 14000 16405 18882
102 I 4193 6720 11713 · 14044 16466 18900
1037 4218 6738 11722 14122 16510 18924
1058 4285 ß832 11737 14177 16591 19808
1202 4.06 7060 11844 14261 165*7 19151
1243 4362 7316 ISuld 14350 16051 19166
1278 4N66 73·7 19036 14438 16730, 19771
1470 4415 7322 12 93 14407 16810 .

20053
1532 4480

'

7337 12106 14681 16865 20071
1823 -4500 7873 12115 14840 17040 20102
1918 4500 7W01 1213J 14047 17113 20106
2345 4047 7972 12198 14088 17120 20108
2380 4tBS Ml31 12±03 15002 17227 20224
2440 4828 8181 19230 15120 17364 20235.
V458 4862 8204 12371 15259 17375 20267 '
2471 4911 8466 12404 15273 17388 20297
2521 4918 8510 12407 15331 17406 20301
2378 4013 8326 12484 15388 17439 20354'
2788 5111 8671 12618 15310 17436 20406
3001 5133 8701 12804 15662 174t2' 2f509
3316 5140 8871 12003 13772 17499 20612
24l6 5375 8000 13022 13821 17766 20063

5Ga ESTRAZl0NE

N., 82 obiligazioni - Ferrovie livornesi

Serie 11- 3 Og0 da L.500ciasenna

800 174L 2649 3640 ~4070 0340
0 871 lulu 20×3 3823 4743 6356
7.4 040 1021 - 2:3 ) 28 0 4860 (1403
00 1048 2100 Elan 3800. 5000' 6527
171 1068 . 2105 2029 3026 5263 0360
400 1097 22 0 2030 4070 5312 . 60?l
·528 1ISO 935( 2038 4123 5476 6635
014 1390 2370 3100 4262 5063 (730
GT> l 124 2417 31 4113 .3815 0734
771 1 11 2133 3763 .4480 3 48 6706
780 lM 2535 338; 4534 ,

.ŸJf4 6914
808 1323 2584 3003 4671 6Y07 --

N. 803 obbligazioni - Ferrovio Iívornosi
Serie C - 3 010 da L. 500 ciascuna

333 7886
. 14458 21271 Ë8304 ' 35350 43089

418 8050 14568 21281 28409 353ô0 43121
510 8206 14694 21432 28453 35443 43 95
816 8214 14717 21571 28503 . 3544ô 43427
961 8218 14933 21627 286,0 35454 43441
987 8304 15111 21656 W8706 35440 43448
lilN 8407 15139 21741 28808 35406 43613
1162 8428 15143 21761 22832 35382 43723
1179 9130 ' 15174 21707 28937 35609 43766
1245 8446 15477 BISON iMY75 35774 43843
1356 8148 1 541 22022 29102 35970 43884
1382 8483 15595 22370 29143 35994 44239
1549 8738 15661 22477 293 3 36075 44338
1725 8739 15083 22516 29358 36148 44354
1800 8769 15831 22750 29401 36229 44627

- 2074 8829 15884 22855 29432 36360 44739
2100 8810 15980 22806 20398 36366 44791
2131 8836 15998 23035 29671 36488 44923
2146 8871 16014 23339 29753 36620 45542
2270 8978 16070 23351 20869 36727 45613
2382 9083 16206 23354 299.0 36829 45732
2485 0083 16309 23410 29947 36833 . 45804
2682 0001 10390 23551 30192 36866 45929
2727 9222 16504 2378l 30195 36935 45953
2775 9357 16531 23861 30332 37029 45969
292l 9470 16573 23873 30122 37064 45974
2975 0371 16565 24032 ::0448 37093 46016
3010 9763 167 2 24103 30511 37096 46399
3020 9770 10731 24243 30759 37149 465u5
3126 9862 16915 24256 20779 37290 46516
3171 9917 16931 94201 30808 37313 46588

.

3273 10010 10964 2434N 30844 -373 4 46685
3325 10078 17228 24358 30 50 37344 46761
3408 1016:3 17278 24405 30N94 37657 46787
3435 10189 17294 24507 30899 37701 46970
3634 10204 174il 24809 31020 37tGO 47014
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200309 210002
209587 219132
209742 210148
209815 2l034l
200836 219414
209012 219675
21(07 23)n a

211 091 22007 l

210207 23½ 14
210210 220224
210301 229308
210374 220496
2l0442 220558
210441 220624
210505 220021
210503' 221298
210080 22lund
210782 291.305
210845 221767
211011· 221770
2111:M 222077
211105 222392
211255 222418
211578 222437
211583 222438
211628 ???461
211948 2:265R
212ny4 222087
21:001 2ß2921
212934 222094
212270 ¶3007
$12312 223055
212 85 223199
212018 223127
212905 -223485
2\2983: 2?3503
úl303d 223715
213093 223771
213249 224'll '

213364 224171
213472 224182
214022 724206
2 411A 224215
2141.30 224200
214222 124270
2143:8 2243 9
214504 ??4371

224891 223440
221937 225466
22497 1 - 225508
225046 225642
225070 295693
125120 h5730
225]e6 025758
235365 225914

'

226118 . it7072 '

Sf6226 227119
226303 227126 -

226575 227772
226617 $2723 t
226ßf6 287241
226838 2 7362

247205 228323 28P42
227470 228326 m'862 .
227516 228356 228869
2:7693 228461 228874
227780 28486 229094
227801 278029 229755
ú28035 715 229913
3298174 228803 -

Le obbligazioni delle varie serie comc soprá. estratte éssano di

fruttare interessi a tutto di combre 1919 ed il ritnborso alla pari
del capitale rappresentato dalle medesime avrà luogo a comin-
ciare dal ? gennaio 1920 :

nel Regno e Colonie - presso lutte le sezioni di R. Tesoreria e

presso la R. Tesoreria coloniale sopra mandati che da

questa Direzione'Generale saranno emessi a seguito di
regolare domanda in carta bollata da lire una dei pos.
sessori dai titoli:

all' Es/ero - il rimborso delle obbligazioni delle serie C, DI e De

sarà pure effettuato a Parigi, Londra, e Ginevra, a
cura della casa Lanearia F.lli De Rothschild di Parigi.
Pei rimborsi da ettettuati tanto nel Regno, quanto all'e-,
stero dovrà farsi restituzione delle obbligazioni sor-
teggiate e delle relative codole non mature al paga-
niento, o cominciare cioè da quella scadente il l° In-

glio 1920.

04a ESTRAZIONE

N.157 obbligazioni - FerroviaLucca-Pistoit
Emissione 1850 - 3 Già da L 4Ê0 eiascuna

7 2 84 3900 02¾ 87!4 10769 13123
39 2252 4104 0280 8793 10762 13238
2 0 2250 4212 0419 8872 107ß9 13282
L" 2 2202 4265 6524

,
0087 10778 13064

:US 2288 1280 6559 90b0 10819 13794
350 2430 4550 0007 0184 11258 13812
Gil 2541 4304 0033 9226 11387 )3822
G il 2610 44 2 6725 9400 11465 1386G
818 2348 4177 6981 9.503 11563 13029
826 2733 4F.51 7093 9532 11703 13988

1 30 2755 4578 7257 9548 1 l b08 19995
l len 2 09 AIHú 7400 0000 11931 13994
1247 2608 1990 7712 9680 1212) 14015
1207 3054 5154 7021 '691 1:175 14029
127'.! 3101 .3172 N 26 9816 12327 14051
1400 3123 .3393 8103 0930 12‡07 14236
1428 312 & 5128 8246 9934 12557 14244
1.314 3238 5541 8359 ^ 10027 12584 14248
1573 3248 5860 8436 10083 12850 14384
1712 3:nl 6918 8,30 10084 12875

'

-

2006 3300 f thu N588 10162 128,9 -

1055 3 66 0017 8027 10248 12974 -

2040 3700 0146 8650 1007G 13085 -

02a ESTRAZlONE

N. 47 obbligazioni - Ferrovia Lucca-Pistoia
Emissione 18.38 - 3 010 da L. 420 ciascuna

1458.3 16672 170x7 17756 19038 19903 20587
14658.15056 17\l2 17772 19070 20\43 20634
14009 1.5084 17128 )7857 19401 20170 20792
147:2 16000 17l44 18200 19426. 20207 20879
14869 10 87 17163 18426 19447 20210 20057
150 0 10198 17207 18512 10494 2030] 211]4
15173 46-5n 17401 18514 105\3 20388 21700
15181 16528 17428 ISSIS '0631 20439 21176
1 230 lEGIT 17500 18974 197Ju 20311 21220
15"$1 '0871 17507 18981 19881 20563 21248
1.5039 :0041 17753 19005 19979 20569 21268

€03 ESTRAZIONE
182 olMinzioni - Ferrovia Lucca-Pistoia
1:mi ione 1860 - 3 0¡O da L. 420 ciascuna

101 ‡ 2729 3130 33f 3 4238
0 1 2861 3162 3651 4293
02 Susa 3270 :190 4309
17 299: 3279 3737 43tn
nu :o I: 3 70 4004 4364



WBO 6588 8411 10068 Jt045 13712 14SGS
4695 f>759 8513 lo!!S 12 N 13718 1447
4751 6894 8709 10250 12055 13:29 lisis
5210 6807 8932 10275 1:42m 13853 14N90
5>US 6950 8910 10717 12333 13006 1490)
5423 7051 9 09 10718 12374 13909 14925
5862 7398 9084 10782 12523 13935 14956
6013 7413 009] 108S3 12335 13987 Lá903
Gl23 7181 02:0 108 7 12ãte 13989 "T5130
6134 7521 0295 19877 12504 14 07 15328
6328 7371 031! 10055 12751 lil04 1543n
6332 7761 0141 1 000 1012 14112 15380
0339 7780 0000 11074 12877 14163 13776
6419 77e5 US:N lH48 13040 14910 ly06
6431 7845 0061 !!.3:0 13313 14:M 15890
6139 7099 97ln 11573 18125 1441' 100tì
6491 8085 9822 11638 13495 14427 IGlu3
6.744 N125 9916 11642 - 13508 14465 16179
6556 8235 0953 11046 13620 14333 16276
0371 8335 9970 12019 13650 14810 . 105?4

Le obl>ligazioni delle vario emis<ioni come sopra estratte cessano
di fruttare interessi a tutto febbraio 19:20 ed il riniborso alla Inu i
dei capitali rappresentati dalle inedesinie ann luogo a coniin-
r.iare dal 1° naarzo 1920:

nel Regno e Colonie - presso tude le sezioni di R. Tesoreria e

presso la R. Tesoreria coloniale, sopra mand:iti
che da quasht IJirezione Generale saranno emessi
a sognito di regolare domandti in earta bollata da lire
una deipossessoridei titoli :

all'Estero - sarà etTotttiato il rimborso delle obbligazioni delle
emissioni 1850 e 1858 a Londrii, a citra della casit
Lancaritt FJli De IMthschihl di l':trigi.

Tanto pei ritnbotsi da effetttiarsi nel llegno e Colonio, quanto
all'estero dovcá farsi restituzione dolk obblipuzioni sorteggiato o

delle relativo cedole noa maturate al gg:tn1^nio a caminciare da

quella sea lente il 1° settambro 1920.

55a ESTRAZIONE
N.260 obbligazioni - Ferrovia centrale Toscana ed Aseiano-Grosseto

Serio A - 5 010 da L. 500 più L. 200 di premio ciascuna

28 2149 3500 4898 ß571 8374 9914
63 2175 33 13 4910 6081 8403 9952 '
203 2232 3 37 4090 00 0 8414 0959
384 2233 33AG 5073 6777 8415 10122
391 2406 3808 5173 0783 8568 10182
491 2317 3651 5165 6830 8621 10200
542 2339 3782 5166 6881 8682 10248
640 2409 3795 5238 6873 8085 1025!
657 2417 3801 5272 6887 87i4 10281

,

680 2511 3814 5305
.

6070 8723 10998
914 2511 3821 3317 Det 8750 10351
956 2549 3857 5300 TODI 8887 10184
958 2561 3b90 · 5428 7141 8924 19536
993 2563 3908 .5468 7218 8952 10598
1091 2880 3909 5475 7249 9095 10011
1117 2745 4075 5358 7335 9151 10631
1203 2804 4085 5609 7349 9180 10704
1276 24 0 4116 5613 7352 9186 10844
1278 2811 4124 5033 7337 Olb8 10848
1325 2934 4144 5600 "300 9215 1043
1318 2940 4178 5680 7371 0245 10989
1446 3015 4187 5687 74|? 0330 linho
1471 3017 4198 5693 7419 93\7 11115
1491 3032 4214 5706 7400 0 M7 - I l'103
1497 3051 4255 5700 7505 9169 11311
1507 3119 4981 5800 7537 9476 11324
1516 3186 4530 5819 7647 0193 11378
1580 3188 4559 5824 7740 9531 11457
1605 3258 4501 Siñ5 7749 0532 19402
1692 3982 4560 5-ni 7776 9537 11617
1714 3290 4597 5899 78-5 96nä 11670"
1794 3310 4623 5901 7998 0701 117\9
1853 3319 4667 598J 8032 9771
1854 3391 4717 504\ 8079 9779 --

1882 3399 473) 3091 Sl24 0926 --

1884 3410 4782 6071 Siks 9835 --

2052 3438 4823 6196 8297 0930 --

2000 3490 48 >5 0909 8350 9909 --

N.754 obbligazioin -
. Serie B - 5 GiC

21 2937
23 2973
3 2989
70 3061
133 2137
283 3149

SIT 3354

946 3503
096 3546
1033 3606
1074 3705
1085 3724
1121 ' 3751
1181 3782
1183 3825
1184 3862
1246 3900
lú90 3904
12 3 ..113.5
1326 4230
1407 4397

1431 4480
1464 4400
1404 4514

. 1533 4.516
1616 4527
1629 4342
1656 4532
1677 4562
1709 4568
1760 4645
1804 ' 4655
186.5 4700
1887 4798
1923 4873
2013 4939
2031 4950
2933 4976
2059 1977
2008 5059
2080 5079
2114 5100
2165 5113
2108 5115
2217 5122
2261 5184
2271 5265
2294 5283
2307 5298
241! 5342
2465 - 5359
V522 5306
2571 5113
2398 5418
2042 5460
205l 5502
2063 5515
2600 5561
2ß75 5560
2076 5576

55a ESTELAZIOTE '

Ferrovia centrale Toscana ed Asciaha-Grossei
da L. 500 pin ls. 200 di premio ciascuna

6317 9214 12222 15158 9271
0081 9257 02233 15157 9344
0082 0280 .12255 15233 9359
0087 9283 18261 15257 9451
6110 9298 12333 15377 9472
0121 932l 12372 15490 9518
6127 9173 123T7 13641 19574
0134 9443 12428 ]5019 19014
0183 9!58 12120 BC78 10G75
6190 9483 12508 15790 19854
622N 9500 12513 75817 19858
6230 0.310 12583 15907 19941
0286 9594 19508 15961 19984
6308 9596 17756 16038 20042
6323 9067 18795 16040 20053
6450 9710 12814 16062 24)l10
64,1 9765 12838 16134 20139 -

6575 0801 18882 10l40 20159
6645 2813 12929 IGl99 20255
6701 10023 12939 16201 20260
6869 1004\ 18953 16223 20305
0918 10063 13024 JO227 20445
0931 10001 13013 16264 20468
0946 101 6 13112 16357 20484
0958 le gli 13120 16406 20552
6993 1033.5 13131 16514 20654
6904 10390 18197 16531 20668
7018 10?80 13200 16713 20716
7111 10397 13232 16821 20727
7131 10438 13245 16802 20754
7197 10470 13329 16935 20778
7222 10490 13331 16975 20862
727 10510 13366 17055 20914
73l3 If639 13373 17127 2 935
7330 10f61 13409 17l40 21077
7942 10563 17456 17202 2(131
7470 10001 13183 17229 21176
7539 10539 13510 17247 21215
76°2 10056 13512 17270 21216
7573 10688 13519 17352 21447
7629 167 0 13326 17300 21472
7660 10704 13347 17389 21403
7716 10776 13591 173W2 21510
7744 10781 13592 17478 21322
7763 10804 13607 17555 21527
7764 10800 13613 17506 81574
7902 10808 13630 17720 21584
7944 10829 13662 17819 21639
7938 10833 13896 17840 81658
8033 10810 13743 17919 21094

. 8047 10851 13822 17014 21702
8002 108 8 13835 •17958 21762
8008 109 7 1383R 17960 21790
8HT7 10953 13918 17984 21821
8167 10080 13944 17967 21951
8176 11024 14020 17969 21977
8180 11020 14035 18149 21984
8108 11070 14145 18167 29017
8309 11295 14273 18201 22005.
8343 11220 14107 18216 2:16)
8316 11399 14410 18291 22259
8403 11426 14440 18238 29338
8485 11560 14157 lß253 22348
8457 11572 14475 18279 22955
8484 I:ES9 14531 18400 22535
8 27 11728 14662 18425 22347
8518 11740 14670 184fl 22598
8000 11744 11673 18578 22618
8628 Ìl771 14769 18795 28748
8771 11780 14789 18817 22873
8789 11809 11876 18818 22042
8847 ll828 14918 18842 22043
NSIO 11023 14032 18888 22960
8612 11073 14915 18946 23067
8894 12028 14076 19038 23084
8934 12014 14993 19044 23087
8901 12004 15049 10076 23130
0018 12 15149 19903 23170
0171 12 -2 15151 19225 23102
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$3216 24679 2557 27649 23247 11314 32580
23224 24680 20039 27727 20373 314 19 32634

23391 24690 260a9 27775 29496 31422 32661
23435 24736 26133 27937 20õll $1509 32662
23516 24738 26477 27980 29637 31605 32699
23697 24745 28216 28018 29663 31608 32773
23620 ©24760 26278 2810ä 29675 31612 32775
23ô99 24772 26281 28121 29692 31807 32791

23725 21842 20299 28351 29744 31899 32855
23767 25034 26316 284 0 99787 31631 3¿869
23789 25079 26323 28148 29856 31900 32885
24052 25093 2400 28467 299,5 31920 32311
24099 95130 26430 28474 30löi 31962 33015
24124 25140 26681 28553 30280 31973 33103
21125 25225 26694 28631 30333 31980 83138
24137 25235 26758 28642 30370 32008 33161
24276 25289 26777 28701 30102 32054 63191
21279 25200 26823 28293 30412 32102 33370
24336 25294 26957 28823 30428 32111 33377
24350 253lt 26965 28830 30432 32138 33428
24377 25313 26974 28852 30518 3 106 33528
24406 253ði 17059 28928 ¢0582 32?45 33651
24474 25530 27125 28912 30595 32277 33883
24499 25561 27156 28960 30858 32283 33918
24506 25640 27341 28974 30901 32310 33944
24528 25652 27348

,
28092 31073 32392 33947

24588 25708 273f9 28998 31079 32119 33980
24592 25721 27425 29148 31153 32423 --

24622 25779 27638 29196 31268 32443 --

55a ESTRAZIONE
N. 797 obbligazioni-Ferrovia centrale Toscana ed Asciano-Grosseto

Serie C - 5 010 da L. 500 più L. 200 di premio ciascuna

45 1890 4087 0901 9678 12079 13829
73 1934 4141 6981 9797 12230 13922
97 1941 414G 6982 9814 12250 14943
159 1991 4150 7027 0821 12291 14068
172 021 Al87 7060 9824 12435 . 14114 •

284 2050 42)3 7075 9841 13460 .14164
314 2056 4210 . 7091 9883 12407 14214
328 2tSO 4244 7219 9921 18554 14843
408 2212 4268 7260 9982 18595 14265
4 LI 2210' 4412 7331 10008 12600 14307
574 2829 4517 7355 10148 12657 14398
581 2260 4580 7365 10188 12658 14435
674 2295 4797 7426 .10250 12690 14541
677 2294 4836 7460 10266 12758 14526
691 2298 4846 7548 10361 12818 14561
713 2398 4916 7567 10435 12843 14646
751 2402 493‡ 7.568 10448 18935 14806
765 2415 4956 7613 10458 12948 14819
847 2434 4975 7681 10481 12949 14,36
848 2467 4978 7ô82 10558 12960 14845
941 2578 5182 7788 10622 12973 14×47
964 2051 5153 7797 10714 13139 14865
983 2671 5185 8033 10738 13192 14878
103$ 2180 5275 8078 108.37 13177 .14920
1070 .

2721 5347 . 8252 10923 13101 14961
1104 2789 5392 8301 10973 13107 15005
1133 2817· 5490 8340 14ð01 13292 15043
1202 2821 5517 8367 11136 13293 15063
1210 2833 5587 8388 11401 13334 15166
1241 2841 5745 8420 Il419 13354 15182
1953 2865 5837 8037 ll4G7 13360 15209
1312 2938 5925 8833 11485 13390 15234
· 1420 2995 5087 8875 11517 19400 15248
1447 3000 0047 90?7 11F21 13419 15262 '

1453 3028 6058 .0051 11631 13424 15312
1467 3123 0096 9061 11690 13129 15396
1493 33lt 6101 Ut03 11702 13104 15417
1494 3261 6f31 9203 11738 13488 15000
15llr , 33ôl 6191 9241 11747 13498 15652
1610 3400 619" 9275 11748 13527 15093
1663 3420 63A 9385 11800 13557 15700
T672 3459 635E 9339 11815 13578 15753
1729 3604 644 9359

.

11892 13586 15761
1740 3709 6421 9372 11977 13594 15760
1242 3722 6447 9415 11985 13635 1583ô
1767 3741 6529 9433 12014 13636 15872
1834 3807 6636

'

9621 12025 13700 15877
- 1847 3813 .6733 9644 12030 13807 15903
1864 40ll 6743 9650 18062 13828 15925

15927 19218 22954 25673 28142, 30055. 3260Ar
15036 -10208 22957 25094 28281 30057 32808

160¿5 19348 2±983 25608 28288 30084 3287ô
16074 19176 23009 2õ620 28311 30140 33047

16121 19733 23014 26817 2837t 30194 33077
16181 19775 23110 25845 28378 30196 $3142 :

16272 19776 83147 25871 28407 30203 33186
16334 19798 23150 25904. 28421 30270 33260
16387 19225 23184 25970 28401 30293 33269
16436 19482 23221 75983 28472 30318 33501
10449 10041 23236 20006 26507 30331 33534
10468 20046 23249 26032 28508 30345 33537
16478 2 074 23300 26057 28604 30354 33544
16576 20.50 23311 26142 28646 30408 33555
16619 20156 23924 26161 28655 30413 33599
16694 .20 97 23338 26176 28060 30421 33600
lô715 20201 23343 26178 28700 30433 33746
16742 20283 23364 26204 '28810 30136 33810
10784 20294 23499 26213 28843 30472 33855
16792 20323 23592 26217 28855 30485 33930
16824 20366, 23689 2p274 Eb877 305l3 33970
16010 20443 23729 26317 28927 30514 33976
16050 20511 23750 2ô368 28933 30528 34082
16959 20538 '23844 26381 28971 30540 34098
16987 20585 23923 26388 28985 30553 34125
16099 20609 23930 26383 . 28987 30571 34145
1702) 20$54 .239ôß 26438 20023 30580 34164
17041 20680 24047 2649¾ 20029 30698 34169
17071 20709 24117 16500 20049 30795 $4229
17100 20721 24193 26532 290E5 30000 34240
17159 50774 24212 265ô7 20179 3.1904 34247
17188 20807 24302 26589 20229 31027 34296
17335 20864 24387 26689 20272 31035 34324
17337 î0932 24408 26703 29285 31071 34327
17362 2 037 24435 28709 29343 31076 34331
17366 21300 21441 26724 29356 31094 34384
17604 21347 244§7 26745 20362 31121 34387
17068 21450 24468 26850 20115 31131 34390
17688 21003 24484 26872 - 29498 31179 34416
17835 21620 24493 26881 20554 31319 34497
17931 21759 24,98 26889 29555 3l3a2 34562
18016 21818 24502 26901 20579 31360 · 34573
lEO34 21854" 24522 26902 20586 31450 34888

, 1×105 21886 24527 26952 >0686 31504 34016
18231 21950 24558' 26975 x900l 31533 35050
18252 22039 24565 27000 20710 31544 35096
18440 22103 24629 27055 29748 81573 35147

18543 22302 24ß37 27207 29701 31590 95197
18545 22355 24643 27215 20770 31678 35217
18565 12133 24736 47223 29774 3f703 ..35220
186|9 22462 24166 27312 2977õ 31715 . 35375
18629 22544 24842 27313 20783 31716 35398
18037 226t5 24858 )27316 29801 31811 35455
18639 22688 24884 27418 29915 31882 35593
186 6 22709 24898 27455 29816 31800 35694
18710 22710 24911 29502 20848 32003 35684
18711 22713 24957 27641 29803 32132 35784
18717 22720 24989 27651 29908 32240 36791
18780 22731 25012 27783 29914 32317 35815
18848 22775 25071 27791 20031 32404 35817
19038 22783 25212 27855 20037 32406 35834
10096 22809 25259 27907 29960 32566 35904
19IG7 22847 25316 27956 20000, 32736 35980
19189 22853 25346 28004 20093 32765 35997

19201 22022 25374 28.138 '· 30003 32769 --

Le obbligazioni delle varie serie come. sopra estratte cessano di

fruttare .interessi con tutto dicembre 1919 ed il rimborso alla pari
del caþitale rappresentato dalle medesime, unitainente al premio di
L. 200 (previa deduzione dell'importo dell'imposta di ricchezza mo-
bile), avrà luogo a cominciare dal 2 gennaio 1920 :
nel Regno e nelle Colonie - presso thtto le Sezioni di IL Tesoreria

e presso la R. Tesoreria coloniale sppra mandati che
da questa Direzione Generale saratino emessi a se-

guito di regolare domanda in carta bollata da lire
una dei possessori di titoli;

all'Estero - a Parizi, Londra, e Ginevia a cura della.casa bancaria
F.lli De Rothschild di Parigi.

Pei rimborsi da effettuarsi tanto nel Regno o Colonie quanto
all'estero dovrà Tarsi restituzione delle.obbligazioni sorteggiate e delle
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relativo cedole non mature al pagamento a cominciare da quella
scadentä 11 1° luglio 1920.

44a ESTRAZIONE
N. 9345 obbligazioni delle Fot•rovie roniane

3 0(0 da L. 500.ciascuna

Dal n. al n. quant. Dal n. al n. quant-
> 9001 > 9100 » 100 » 344901 > 344.900 » 100
> 15401 > 15422 > 22 » 353443 > 353500 » 58
> 1600l » 16t03 » 63 » 356701 » 356800 >

,

100
17301 > 17369 , 69 » 30067 > 361100 > 34

> 21201 > 21224 » 24 > 367801 » 367871 » 71
> 29901 > 29964 » 61 » 376301 » 376311 » 11

'

» 31201 » 31300 100 » 379701 > 379800 > 100
> 33901 > 33948 > 44 » 410901 » 411000 > 100
> 37801 > 37900 > 100 » 418701 > 418800 > 100
> 45501 » 45534 > 34 » 420001 » 420100 » 100
> 46136 » 46200 > 05 » 444501 » 444603 > 100
> 53663 > 53700 > 38 » 44Gl01 > 446200 > 100
> 54001 » 5 1100 » 10 3 » 45270 1 » 452800 » 100
» 58289 •» 58300 » 12 » 454001 » 434100 > 100

.
» 68501 » 68000 > 100 » 455801 » 456000 » 100
> 71801 > 71900 > 100 » 457001 » 457100 > 100
> 7ßl01 > 72120 > 3) » 459101 » 459500 » 100
> 79501 » 79561 » 61 » 461801 > 461900 > 100
» 82149 » 82151 > 3 » 474401 > 4745' O » 100
> 82872 > 82900 »

.

29 » 474701 > 474803 » 100
> 85345 » 85100 » 56 » 485011 > 485100 » 100
> 88098 » 89000 » 3 » 491701 > 491800 > 100
» 90301 » 90400 » 100 »· 501301 » 501400 > 100
> 106389 » 106400 » ly » . 50820 l > 508300 > 100
> 110751 » 110781 » :ll > 513801 > 513838 > 38
» 127501 > 127600 » 103 > 527401 > 527500 » 100
> 136901 » 137000 » 100 > 546201 > 546300 » 100
» 141963 e 142000 > 38 » 550901 » 551000 > 100 '

> 143001 > 143935 » 35 » 554701 » 554803 > 100
> 145801 > 145000 m 100 » 560401 » 560500 » 100
> 155301' » 155400 » 103 > 574501 > 514600 m 100
> 150401 > 150500 > 100 > 574701 > 574800 » 100
> 168701 » 1688 10 > 100 » 588301 > 588 100 » 100
» 178872 > 178000 > 29 » 598101 > 508200 » 100

'
» 181701 > 191800 » 100 » 610401 > 610300 » 100
» 186501 » 180800 » 100 » 612901 » 613000 » 100
> 101501 » 191537 » 37 » 61480l » 614900 > 100
m 191004 > 10:034 > 3l » 621201 » 421290 » 00
> 195301 » 193377 » 77 » 621401 » 621500 » 100
» 198364 » 198400 » 37 » 638401 » 638503 » 100

210305 » 210100 » 6 » 041901 > 642000 » 100
» 212101 » 212200 » 100 » 050601 » 650700 > 100
» 212601 » 212700 » 103 » 654301 » 034400.» 100
» 220001 > 22010) » 100

, » 658101 > 658200 » 100
» 220259 » 220300 » 42 » 658301 > 658400 > 100
» 225201 > 2:5206 » 6ti » 659001 > 659100 » 100
» 232142 »'232300 » 59 > 6G3501 > 663600 » 100

,

> 250601 » 25' 617 » 17 » 673101 > 673200 » 100
258110i » 258964 » 01 » 686101 > ß86200 > 100
272245 » 272300 » 56 » 714101 » 7142.00 » 100
276501 » 27020 » Sfi » 719401 > 710500 » 100
2111601 * DL700 > 100 > 725401 » 725500 » 100

> 2972 11 » :07300 » 100 » 762801 '» 762903 > 100
> 2ttssol » 21138801 » 80 » 7(14701 » 764800 » 100
> 310701 » 310800 » 100 » 772501 » 772600 > 100
» 322201 » 322300 » 100 » 810101 » 810500 » 100
x 3?5301 > 325 430 » .

100 > 816101 > 816200 » 100
> 329148 » 329500 » 53 --

> 333001 » 3:MOOD » 103 . Totale 93:5
335801 » 3:0901 » 100

Il fimborso del capitale ub.ulinale delle suddette obbligazioni avrà
luogo nel Regno mediante mandati, esigibili presso le Sezioni di
R. Tesoreria provinciale (che da questa Direzione Generale sa-

ranno entessi, in seguito a regolare domanda in carta bollata da
lire una dei possessori dei tiloli, contro restituzione delle obbliga-
zioni softeggiate e relative cedole non mature al pagamento), e nelle
Colonie, presso le sezioni di R. Tesoreria di Tripoli, Bengasi ed
Asmara nonchó presso la R, Tesororia coloniale di Mogadiscio (la
domanda dovrà presentarsir.alle c>esistenti Delegazioni del iesoro
por Tripoli, Be'n asi ed Assura ed all'Utileio Controllo, presso la
R. tosyeria co'oniale per Meariiscio).
AVVERTENZA. - l capitali dello obbligazioni estratte, delle

Ferrovie livornesi, serie A, R, C, IP e In della Sirada ferrata Lucca-
Pistoia emissione 1800, e della Strada ferrata centrale toscana ed

Asciano-Grosseto, serie A, Be C, non venendo riscossi entro il ter-
mine perentorio di cinque anni, decorrenti dal giorno in cui sono
divenuti rimborsabili, a norma dei relativi atti di creazione, cadranno
in prescrizione.
Cosi pure i'capitali delle obbligazioni estratte della Ferrovia Lucca.

Pistoia, emissioni 1856 e 1858, e delle Ferrovie Comuni romane non

riscossi entro il termine perentorio di anni dieci dalla loro rimbor-
sabilitå, cadranno nella prescrizione di cui all' art. 917 del Codice
di commercio.

Roma, il 16 settembre 1919.

Il direttore capo di divisione: DIMA.

Il di> re generale: GARBAZZL
VVER TENZA.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto 19 febbraio,1911,
n. 298).
La decorrenza degli interessi sullo obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, o il rimborso del capitale
corrispondente à eseguibile col giorno primo del semestre suc-

cessivo.

Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi--
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.
Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tuttè le cedole relative alle scadenze
posteriori al semestre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'im-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rim-
borsare.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione). (EI. n. 17).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

este ricevute belative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
raziom:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3774 - Data dÿÌla rice-
vuta: 30 ottobre 1919 -- Ufficio che ríInsciò la ricevuta:fDirezione
generale delulebito pubblico - Intestazione della ricevuta: Tucci-
mei. Alessalidro (pos. n. 872300) -- Titoli del debito pubblioo : al
portatore n. 4 - Ammontare della rendita L. 129,50 - Consolidato
3,50 0(0 -- Decorrenza 1° gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 6 - Data della rice-

vuta: 28 luglio 1916 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Caltanissetta - Intestazione della ricevuta: Cresci-
Inanno Giovanni fu Antonio (pos. n. 566504) - Titoli del debito
pubblico: nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 235 -
Consolidato 5 0[0 - Decorrenza 1° gennaio 1910.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 519 - .Data della ri-

cevuta: 27 gennaio 191ô - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Firenze - Intestazione della ribevuta : Govigli
(pos. n. 545724) - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1 -
Ammdatare della rendita: L. 51 - Consolidato 3 0¡O - Decorrenza
lo ottetra 1915.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 518 - Data della rice--
Tuta: 27 gennaio 1916 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Firanze - Intestazione della ricevata: Govigli (posi-
zione n. 545721) - Titoli del debito pubblico : nominativi n. l -
Ammontare della rendita L. 9 - Consolidato 3 Di0 - Decorrenza
1° ottobre 1914.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1007 - Data della rice,

Yuta: l'3 agosto 1909 - Ufpcio che rilasció la ricevuta; Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Teso-
riere centrale del Regno (pos. n. 343575) - Titoli del debito pubblico
misti n. 1 - Afamontare della rendits L 375-Consolidato3,95010
- Decorrenza 1° gennaio 1909.
A termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, b. 298,

si diffida chiunque pcs:a avervi interesso, che trascorso un-mes¿
dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranna, consegnati a .chi di ragione
i Anovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricavata, la quale rimarrà di nessun
valoro.
' Roma, 15 novembre 1919.

17 direttore genergl¢: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

.

16 Pubbt.loaxiotne.
Conformomento alle disppsizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Dobito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato pon Regio decreto 19 febbraio 1911, a. 298;
81 notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designate

rendite, e tatta doma ula a quest'Amministrazione afnuchè, provie lo formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
I difRda portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritt.e tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garrella tefßcia fe, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termino non vi siano state opposizioni notíficate a questa
Direziono generale ne modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolameolo .

CATEGORIA NUMERO · AMMONTARE
della rendita

del
.

delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI aggga

debito iscrizioni
di cipeuna
iscrizione

5 */o 102P.294 : Per la propriota: Creditori ipotecari c chirografari nel giudi-
Solo cortificato zio di graduazione promosso da Mina Rosa fu Giovanni, nu-

di nuda bile, contro Mina Luigi fu Giuseppe, in Torino. . . . . . .
L. 290 -

proprietà Fcc l'usufrutto: Mina Rosa fu Giovanni, unbilo, dont. a Pine-
rolo.

3.50 °/o 19148 Collegio delle Yer ini Medee in Genova
. .

. .
.
. .

.
.

.

Consolidato 1638 Ferrante Agostino di Angelantonio - Vincola'a . .
.

.
. . .

3,50 °/, 3739'O Ferranto Agostino fu \ngelo - Libera . . . .
.
. .

.
.
. . .

> 700 -

331312 Intestata como la pra redente '- Libera. . . . . . . . . . . . .
» U -

417149 Intestata come la precodente - Libera. . . . . . . . . .
. . .

,
70 -

437785 Intestata come la pie deate - Vincolata
.
. . . . . .

.
. . .

» 10 50

458393 Intestata come la pre e tente - Lioera. . . . .
.

. , , ,
. ,

, 350 --

P. N. 5 °

e
14386 società di mu o soc. rso tra i vigili 4.i Roma. . . . . . . .

s, 100 --

.¶.50 of, 670269 Mioli Frances o Di Sh & no, dom. in Thiene ( ieenvi) - Vinco-
lata ........................... » 518-

Cons. 5 */, 36fr.1)
.

Comune di Roceapai, ela (Pa:eerno) . . . . . . . . . . . . . > 5 -

(1917)
3,50 °|o 702008 Per la prop:Jetà: Lampo Giusepp:na di Luigi . .

. . . . . .
» 53 50

C0rtificato Per l'usufrutto: Puglieso Nat.a in Salvatore, moglie di Lampo
di proprietà Luigi fu Autooine.
e di usufrutto

Consolidato 17U6 Congregazione di enrid di Matino (Lecce) .
. , . . . . . . .

> IS -

d.50 |
24108 0. P. Monte de!1e Ort .ne in Matino (Lecce) . . . .

.
. .

. . .
» S -

24100 Ospedale del Pellegrit i in' Matino (Leoce) . .
. .

.
.

. .
. .

» -

Cou. 5 23634 Congrogazione di cari3 di Matino (f.ecco) . .
.

. . . .
. . .

, 520 -

22635 Intestata conw la precolente . . . . . . . . . . . . . .
,
, 520 -

3.50 */o 7,¶481 venditti Elvira fu Le paldo, m glie di unsso Salvatore, dom.in
Napoli-Vincolata.................... » 36050

361193 Cuneo Maria Luigia, etta Gigina, di Nicolo, minore, sotto la
patria potestà del padre, dom. a Rapalo ( e losa). . . .

.
» 28 -

713877 Congregazione di Car.1 di \lodugno (Bari) . , . .
. . . .

. . » 73 50

334983 DeBo Piaan Mar a <ii cesare Filippo, m ir ro. soit la patria po-
testadelpadre............ ......... > 420--

589210 Palma Beatrice fu to unio - Vincobita . .

, , , . . . . .
» 77 -

626&7 Inhotata la pr< e lento - I ibera.
.

.
. . . . . . . . . > 28 -

635'27. Intestata colue la po::Jente - Libera. .
. . . . . . . . .

.
. > 28 -

661104, Intostah corne la pr c:dente -' tib3ra. . . . . . . . . . . . . > 28 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONT,ARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE 18011IZIONI rendita annua

debito iEerizioni diœc azicunnea

3,50 0¡O 680895 Intestata come la precedento - Viacolata . . . . . . . . . . . L. 1414 -

2448 Per la proprietà: Palma Bice fu Antonio
. . . . . . . . . . . » 154 -

Per l'usufrutto: Bolasco Caterina fu Antonio, marituta Torriani,
dom. in Roma.

722912
,

Aimerito Lorenzo tu Francesco, dom. in Torino - Vincolata . .
»

~

38 50

4,50 0 0 0667 Congregazione di carità di Sant'Olorico (Udine) per il legato
Antiveri a favore dei poveri della frazione di Flaibano . .

» 6 -

0482 Intestata come la prezedente . . . . . . . .. . . . . . . . . , 2 68
assegno

provvisor1o3,50 CIO 707492 De Rivi Pietro di Carlo, dom. a Sannazzaro Sesia (Novara). . . > · 70 -

277857 Opera pia Noncetti, .amministrata dal vescovo della diocesi di
Livorno .,....................... > 10150

5 jo 40938 Per la proprieth : San felice Francesco, duca di Acquavella, fu
Solo certificato Giuseppe, e per esso a tavore della massa dei di lui credi-
di nuda . tori iisultati incapienti nella graduatoria chiusa in Napoli
proprietà in luglio 1866, dom. in Napoli:. . . . . . . . . . . . . . .

> 500 -
Per l'usufrutto: Capitolo della cattedrale di Amalfl per cele-

brazione di messe.

P. N. 5 °/e 16208 Por l'usufrutto: Greco Antonietta di Giuseppe, ved. di Barda-
Solo cortificato scia Domenico. dom. a Galatina (Lecce) . . . . .0. . . . . > 75 -

di Por la proprietà: liardascia Vincenza, Giuseppina, Francesco ed
usufrutto Antonio fu Domenico, minori, sotto la patria potestá della -

madre Greco Antonietta di Giuseppe, vod. di Bardascia Do-
menico, dom. a Galatina (Lecce).

3 Ot0 - 52706 Pegna Berta fu Raffaello, moglie di Passigli Carlo Raffaello,
dom.inFirenzo ..................... > 2010-

3.50 Og0 333160
. Ajezza Giovanna fu Pietro, nioglie di Rotondo Giovanni.fu

Luigi, dom. in Capua (Caserta) - Vincolata . . . . . . . . > 585 ..-

Iloma, 29 novembre 1919.
'

Il direttore generale : GARBAZZI.

1VIIl\TISTERO DF.DL TESORO

Ibirezione generale del Debito pubblieo

(Elenco D. 21). ga Pubblicazione.

Si dichiara che to rendite Ee¿uenti, per errora oogorso nelle indicazioni data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbliso
voanero intestato e vincolate come alla oo onna 4, mentrechè dovevano invese intestarsi e vinêolarsi come alla colonna 5, essendequelle 191 risultanti le vere Indicazioni del titolarl delle rendite stesse:

Ammontare
Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenere della rettifies

annua

l 2 - 3 4 5

3,50 */, 60 867 56 - Guabello Annita fu Secondino, minore, sotto Guabello Laura Annite Cattering fu St.«
la patria potestà della madre Vineis condino, minoro, ecc. como contro
Maria fu Luigi, vedova di Guabello Se-
condino, domic. in Mongrando (Novara)

> 772C84 12 0 - Mongiardini Cristina fu Oftavio, nubile, Mongiardini Eva-Maria-Cristino in Ottavio,
domie, a Genova minore, sotto da patria potestà della

madre Eva Aranjo, tedova di Mongiar-
dint Ottavio, domie. a Genova

,

> 772685 1242 50 Mongiardini Vittoria fu Ottavio, nubile, Mongiardini Agostine4Vittoria fu Ottavio,
domic. a Genova

. minore, ecc. come la precedente
A termini dell'art. 167 del re olamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deareto 19 febbraid 1911, p. 298, si difidachinnque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo aTŸiso, 070 ROR 51010 stata une .

t1Acate opposizioni a questa Direzione annemin la In+-•+•--* - **- -----
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MINISTERO
PER'L'INDUSTRIA,.IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Mediai del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorrio 8 dicembre 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 /, netto (1906) , ,
83.29 -

3,50 /, netto (1902) . . .

.-

'
-

3°Q1ordo ........ - -

5 °|, netto . . . . . . .
89. 57 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 8 dicembre 1019 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 118,97 - Londra 49,89 - Svizzera 245,24 - New York 12,85
- Oro 197,80.

'

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 6 dicembre 1919

Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.

La seduta é aperta alle ore 16.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che ò approvato.
Messaggi del presidente della Corte dei conti

e del ministro dei lavori pubblici.
PRESIDENTE. Conmnic6 um messaggio del presidente della Corte

dei conti relativo alle registrazioni con riserva ed altro del ruini-

stro dei lavori pubblici circa i ýrelevamenti eseguiti dai fondi di
riserva.

Risposta del senatore Bonasi all'indirizzo del ßenato.

PRESIDENTE. Comunica al Senato che il senatore Bonasi ha ri-

sposto all'indirizzo, che gli ò stato ieri presentato a nome dell'As-

semblei, con una lejtera, della quale prega il segretario Torrigiani

Filippo di dat lettura::
TOItRIGIANI FILIPPO, segretario, legge:

« Onorevoli senatori!

< Sono commosso e cotituso por la prova di singolare benevo-
lenza che avete voluto darmi nel prendere atto della mia dichia-

razione di non gentirmi in gaado, per le deteriorate condizioni di

salute, di poter più oltre aspirare a riprendero le funzioni di Pre-

sidente del nostro Alto Consesão.
QuesiÍa concorde, cordiale dimostrazione di affetto, espressa in

modo cosi elevato nell'indirizzo dedicatomi da tanti illustri amati

colleglii,' o la solenne commovente sanzione datale dal Senato, è il

massimo premio che potessi desiderare, per quanto modestamente

ho operato nolla lunga mia esistenza, tutta dedicata in servizio

devoto della Patris' adorata; e sarei stato veramente feliee di poter
consacrarle sin l'ultimo dei brevi giorni di vita che Dio vorrà an-

cora concedermi,•se la salute mi avesse sorretto.
Nell'esprimeryi dunque tutta la riconoscenza che profonda e in-

cancellabilo'sogto in enóre verso di voi, onorevoli colleghi, per

2'incomparabile bontà vostra a mio riguardo, e per la preziosa col-

Jaborazione, che mi rese men difficile un compito ormai troppo su-

periore alle mie forze affievolite, e verso l'illustre ministro guar-

dasigilli per le parole tanto afettuose, che in nome del Governo si

à compiaciuto, rivolgermi, associandosi alla indimenticabile dima-

strazione, con animo profondaglente grato e col più vivo senti-

niento mi professo, di tutto cuore,
Devot.mo e üblig.mo
Adeodato Bonssi ».

(Approvazioni).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della

della Commissione di finanze:

Senatori votanti . . . . .

Maggioranza . . . . . , ,

Ebbero voti.
Il senatore ¥erraris Carlo . . .

» Ferraris Maggiorino
> Dall'Olio Alberto .

» Polacco . . . . . .

» Mariotti , , . . .

> Rufflni. . . . .
.
.

Del Carr6tto . . .

Mazziotti
. . . . .

Dicas . . . . . .

» Salvago Raggi . . .
» Bergamasco . . . .

» Bettoni . . . . . ,

> Bodio.......

> Tanari. . . . . . .

» Bianchi......
> Hensa.......

> Corsi.......

» Spirito. . . . . .

» Inghilleri . . , .

» Giardino . . . . .

> Fabri.......

> Rolandi Ricci . . .

» Gualterio . . . . .

Grandi

Salmoiraghi . . . .

Piaggio . . . . . .

Wollemborg . . .

Faina

Pozzo . . . . . . .

Fracassi . . . . . .

» Colombo
.
. . . .

» Carafa . . . . . .

votazione per la nomina

. .
124

. .
63

. . . 116

... 110

.
. .

105

...
106

. . . 103 -

. . , 103

... 100

. . .
09

... 99

.... 98

... 96

... 80

... 75

...
74

... 64

... 55

. . . 51

... 49

...
46

...
34

> Frola ......... 24

Voil nulli e Èi3porsi . . . . . . . . . , , .

43

Schedebiancho .............. 9

Sono eletti i senatori: Ferrarii Carlo, Ferraris Maggiorino, Dal-
lolio Alberto, Polacco, Mariotti, Ruflini, Del Carret'o, Mazziotti,
Diena, Salvago-Raggi, Bergamasco, Bettoni, Bodio, Tanari, Bianchi,

Bensa, Corsi, Spirito, Inghtlleti, Giardino, Fabri, Rolandi-Ricci, Gual-

tiero e Grandi.
Presentazione del progetto

di indirizzo di risposta al discorso della forona.

IIORTIS. Presenta il progetto di indirizzo di risposta al discorso

della Corona.

PRESIDENTE. Avverte che la discussione sul progetto d'indiri2zo
sarà iscritta all'ordine del giorno della seduta di lunedi prossimo.

Sull ordine del giorno.
DALLOLIO ALBERTO. Propone che la nomina delle due Commis-

sioni, una di istruzione e l'altra permanente di accusa dell'Alta

Corte di giudizia, sia deferita al presidento.
PRESlDENTE. Pone ai voti la proposta.
(11 Senato app ova)

Votazione per is nomina della Commissione per il Regolamento in-

,
terflo: di tre Commasari al Cousiglio superiore del lavora: di
due Commissari al Consiglio superiore di assistenza e benetl-

cenza pubblica, di to membri del Consiglio supatiore delle
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acque e foreste; di due membri del Camitato nazionale per la

protezione ed assistenza degli orfani di guerra.
BETTONI, segretario, procele all'appello nominale.
Si lasciano le urae aperte.

Presenta ione di relazioni.
I senatori COLONNA FABRIZlO, MELODIA, BAVA BECCARIS,

MALVEZZI, MARIOTTI e PRESBITERO, a nome della Commissione

per la verifica dei titoli dei nuovi senaf ori, presentana le relazioni

sulla nomina dei signori:
Schanzer, Ginori-Conti, Bernaldi, Dol Pezzo, Tassoni, Boraarellj,

Carlotti, Pianigiani, Glippo, Bertarelli, Credarp, Rattone, Cusani-Vi-
sconti e Berti.

Chiusura di vulazione.

PRESIDENTE. Dichiara ebiusa la votazione.

(I senatori secutatori procedono allo spoglio delle schele).
Commemorazione dei senatori Balenzano, Frizzi, Dalla Vedova, Ra-

cagni, Ponti, Martinelli, Mele o Di Carpegna.
PRESIDENTE. Egregi colleghi!
È ben triste il dovere che mi iacomb3 di farmi annunziatore al

Senato di nuove dolorosissiule perdite.
Nelle prime ora lel mattino del lo settembre, in mezzo alla de-

solazione dell'intera regione, che ebbe eco profonda in tutta Italia,
si sparse la voeo che repentinamente aveva cessato di vivere in

Bari l'illustre e tanto benemerito nostro collega senatore Xicola

Balentano.
Nato a Bitritto il 29 gennaio del 1818, di quell'anno fonele'.to in

cui, dopo infiniti part.iali consti di eroici patriotti, o di ernenti so-

grlfici di martiri precursori par sottrarsi alfonta del dominio stra-

niero, si ebbe finalmente una sollevazione generale di tutta Italia,
che, pure repressa, laselb un ricordo che pin non p ató estelo strap-
pato dai cuori, e restb augurio e stirnolo a compiere la sognata sua
redenzione, il Balenzano crobbe i suoi p imi anni sentendo sempre

rammmtare quelle speranze do'orosamente fallite, fineho giovanetto
poto assistere al grande rb,seglio ed a!11 maguillea rivincita del

1859, ed alle imprese leggendarie del 1860, che, auspici Garibal li e

il Gran Re Sabaudo, plasmarono il R-gno d'Italia.
La sua anima ancora vergine di grandi impressioni, e per natura

privilegiata incline ad ogni sentimento alto e generoso, non poteva
restare chiusa agli irrefrenab21i entusiasmi di quei giorni n emora-
bili, ma l'indole sua seria e riflessiva lo trasse ad applicarsi agli
studi con l'intensità che già sentiva essero dovero imperioso, per
prepararsi a servira degnamente in pace il Paese, cui non aveva

potuto offrire 11 braccio nella sua gu rra di liberazione.
Laureatosi in giurisprudenza a 18 anni appena, senza perde re

tempo, riprese con passiono lo studio per meglio approfondirsi nella
scienza del diritto, nell'intendimento di prepararsi a un prossimo
concorso per entrare nella magistratura giudicante, nella quaio,
con precoce maturità di intuito, vedeva il più saldo presidio per

la tutela delle conquistate libertà. E 10 Vinse riuscendo primo tra
innumeri aspiraati.
Ma poi, convinto che al nugistrato non conviene mescersi nelle

lotte e nelle competizioni della v:ta pubblica, o sentendo in so le

attitudini per affrontarle con fortuna e maggior vantaggio comune,
se ne ritrasse per scendere nell'agono forense.
I trionfi che vi ottenne la collocarono ben presto tra gli avvo-

cati principf, e lo segnalarono all'attenzione dei suoi conterranei, i

quali si recarono ad onore di averlo a loro rapprosentante, prima
nel Camune e nella Provincia, del cui Consiglio tenne poi la pro-
sidenza per oltre trenta anni, con fiducia costantemento rinaova-

tasi fino alla sua fino immatura, o floalmente nella Camera dei de-

putati, confermandogli il mandato senza contrasti o senza compe -

tizioni per sei consecutive leg:slaiare, tanto a scrutinio di liva

quanto nel collegio uninominale di Modugno dal 1880 al 1902, in

cui, a suggello della eminante posizione conquistatasi anche in ser-
vizio dello Stato nella vita politica, fu elevato alla dignità di se-

natore.

Nei brevi istanti soneessi a quosti nostri mesti rimpianti non à

possibile accennare neppure di volo alle innumerevoli benemerenze
acquistatesi dal Dalenzano nelle amministrazioni locali, alle quali
per oltre quarant'anni ininterrottamente consacrò tanta parte del
suo eletto ingegno, del suo cuore generoso, delle sue cure amore-

Voli, sempre disinteressate. La quasi intera popolazione della vasta

regione Pugliese riversatasi dalle parti più remote attorno alla saa

bara por rendere l'ultimo tributo di amore e di riconoscenza alla

memoria do1ilustro consittadino, che con austera virtù l'aveva
tanto sapientemento beneficata e moralmente ed economicamente

elevata, attesto meglio che non lo possano to più o'oquenti parole,
di quale possente ollicacia sia stata la indelessa di lui opera per

fare assurgere quella nobile Provincia al posto che le sp ttava tra
le più eminenti consorelle del Regno.
Il trasporto della Venerata salma del Halenzano al riposo che non

ha flue e che mai, neppure momentaneamento, si concesse in vita,
assunse così straordinar a solennità da imprimergli il carattere di
una gloriosa apoteosi piuttosto che di cerimonía funebre, tanto il

comune sentimento di commossa ammirazione si sovrapponeva alla

espräsione dell'accorato dolore per una perdita che si sentiva irre-

parabile.
M1 dove•l'insieme delle race attitudini del Bilenzano trovarono

l'ambionte adatto a brillare in tutto il loro fulgore fu il Par-

lamento.
I mirabili suoi discorsi in forma semplice, perspicua, persuasiva,

aliena da fronzoli retorici e dalle ampollosità delle prolisse, enfa-
t:ehe arringhe curiali, lo misero bentosto in prima linea, sehbene
in quel teinpa la Camera abbondasse di oratori, 1 cui nomi sono e

saranno so upre ricordati como tipi dell'eloquenza parlamentare.
Sopratutto in materia economica o finanziaariarilevouna prepart-

zione non di a:catto, che avendo a Lase una p:ofonda cultura g uridica,
lo metteva in grado di affrontare le più difficili questioni, e di sco-

gliere sempre nel:a soluzione quella che meglio rispondesso alla

rigido esigenza di uni finanza, anche allora in necessità di premere
duraracuie sui contribuenti, ed alle supremo ragioni della giust.z a

distributiva.
Pe: eiò nel 1898 fu nominato sottosegretario di Stato per le

finanzo, cion appe a due anni dopo entrato nella Camera, o più
tardi, nel lW2, miniotro dei lavori pabblici.
Durante la saa permanenza in questo iniportante dicastero 11 81-

lenzano ebbe la grande soddisfazione di vedere definitivamente ri-

soluta l'ardua questione della costruzione dell'acquedotto pugliese,

ope-a ardita di romana grandiositù, che altamente onora l'Italia;

e preparò un progetto per la riforma dell'ordinamento ferroviario,
al quale, avenio messo a base, con praio.igente intuito, un sistema
misto di esoreizio per cui lo Stato, Società eo rovieri avrebbero

partecipato agh utili in equa proporzione, se fosso riuscito a tra-

durlo in logge, avrebbe molto probabilmento risparmiati i denne,
lo agitazioni pericolose, o lo amare disillusioni di un esclusivo

esercizio statale, che ha mutato un ragguardevole cospito di ren-

dita, in una sempre crescente allarmante passivit't.
Non è in quest'ora che si possano aggiungere altii partion1 ri

su l'azione spiegata dal Balenzgno nella Camera como ministro e

deputato, Lasti il dire che non vi fu discussione di rilievo cui non

partecipasso, non Commissione permanente o speciale di impor-
tanza della quale non divenisso membro da tutti desiderato, por-

tando ovunque il contributo della indiscussa scenpolosa se com-

petenza, e dell'alto e sempre serono suo sentimento di impar-
ziali à e di giustizia, sicoho, pur militando een fede immutata nelle

fila del partito liberale moderato, 11 suo intervento più che gra-

dito era invoaato dagli stessi suoi avversari politici, in lui fidenti

non meno degli amici.
Passato in Senato parve che l'atlività del Balenzmo si affle-

volisso.
Tuttavia anche tra noi ogni qualvolta si agitasse una questione

di interesse politico generale, il vecchio parlamentare non maa-

cava di intervenire nel dibattito con parola sempre calda di con-

vinzione, sempre ascoltata con quella ossequente deferenza. çào
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è il contrassegno distintivo di una superiorità ormai riconossiuta
senza discussione e da tutti accettata con compiacenza.
È ancora vivo il ricordo, e non cancellata la impressione pro-

dotta dal vibrante discorso che egli, sempre pronto ad accogliere
le proposte tendenti a rinvigorire le istituzioni che sono il più si-
ouro palladio della libertà, pronunciò in quest'aula svolgendo il
suo ordine del giorno relativo alla riforma del Senato la prima
volta che se no discusse; impressione risvegliata negli animi no-
stri dalle brevi parole da lui dette nella recente riunione del Se-
nato in Comitato sogeeto: parole che sventuratamene dovevano
essere le ultime che noi ebbimo a raccogliere dalla sua bocca, e
che costituiscono può dirsi il suo testamento pohtico.
.Nessuno allora poteva presentire cosi fataimente prossima la sua
fine, mentre l'aspetto di una ancor verde virilità, e la piena vigo-
ria della mente sembravano promettere che per lunghi anni il Se-
nato ed il paese avrebbero potuto giovarsi della preziosa sua

opera.
Ma se innanzi tempa è scomparsa la nobile figura del Balenzano,

non si spegnerà mai in noi il ricordo di lui e della sua vita, che
fu tutto un esempio di non mai smentito amore fattivo per.il suo
paese, di virtù incomparabili di mente e di carattere bonariamente
austero, quasi esclusivamente volte al suo maggior bene ed alla
sua grandezza.
Alla famiglia, della qualo fu amantissimo, cui profuse i tr sori

del suo gran cuore e delle sollecite sue cure; ed alla sua terra

prediletta, colla espressione del nostro vivo compianto, vadano lo

amare condoglianze del Senato. (Bene!).
A soli tre giorni d'intervallo dalla morte del Balenzano un altro

lutto ha colpito il Senato,
Dopo rapida malattia si spegaeva in Milano il compianto collega

senatore avvocato commendatore Lazzaro Frizzi, nato in Trieste il
5 febbraio 1838.

Giovanissimo si trasferi nella metropoli lombarda, nella quale
trascorse poi tutta la lunga e laboriosa vita, lasciandovi ricordi
della filantropica sua generosità, che manterranno sempre viva
la gratitudine che si deve a chi non ebbe altra ambizione, no
maggior cura, che di rendersi utile a' suoi simili, e gli sollevare le
molte miserie che aflliggono l'umanità, cui la civiltà, per quanto
progredita, ancora non ha trovato il rimedio di adeguati soccorsi.
Laureatosi in giurisprudenza, mosse i suoi primi passi nella car-

riera forense, prima nella avvocatura erariale e successivamente
sotto la guida di un giureconsulto di alta fama, del Mosea, appli-
een tosi con particolare amore allo studio del diritto ecclesiastico,
presso di noi, per ragioni, o per dir meglio, per pregiudizi politici
non tenuto per troppo tempo nell'onore che gli spetta, avuto ri-
guardo alla indiscutibile benefica influenza da esso storicamente
esercitata, temperando col principio dell'equità l'eccessivo rigore di
certi dittici del diritto romano. Di questa sua caratteristice predi-
lezione lasció pregevole documento in notevoli pubblicazioni che gli
valsero l'onore di essere aseritto socio dell'Istituto lombardo di scienze
e lettere, tra le quali merita speciale gnenzione un suo studio sulla
materia, allora tanto controversa, delle decime.
Raggiunta l'età legale non sepp> resistere alla tentazione di la-

sciarsi partare candidato nel collegio di Asola, che rappresentò per
due legislature.
Ma essendosi egli franeamente schierato, come le sue oneste con-

Vluzioni gli impmevano, tra le fila del partito liberale moderato,
al rinnovarsi delle elezioni dopo l'avvento al governo della sinistra,
la sua candidatura, aspramente combattuta, cadde: ma egli se ne

consolò, applicando da allora tutte lo sue migliori energie alla cura
dei vasti suoi tenimenti nelle provincio di Cremona e Brescia, e
nelle amministrazioni delle pin importanti Opere pie, che sono il
Vanto di Milano, per una tradizione non mai interrotta del più
largo generoso concorso della cittadinanza ad accrescerne strapre
maggiormente la potenza in tutte le pin svariate íorme di as-

aistenza.
E nell'un eampo e nell'altro il Frizzi si acquistù così eccezionali

titoli alla pubblica riconoscenza, da assicurargli un posto distinto
nella eletta schiera dei benemeriti che compiono il bene per amore
del bene, non per vanagloria a fini di dissimulate ambizioni.
Sebbene delle sue riecho estese proprieth il Frizzi, come egli

stesso si definiva, con una espressione che ne scolpisce l'animo, si
considerasse semplice amministratore a vantaggio dei meno favo-
riti dalla fortuna, og i, studiando ed applicando i metodi più razio-
nali di moderna tecnica agraria, li ridusse a tal grado di perfetta
sistemazione da divenire modello in quelle regioni nelle quali la
agricoltura era già tanto progredita.
Ma dove meglio ed in più alto e nobile scopo si distinse l'opera

sua fu nel governo delle Opere pie, perche in queste la materia

sulla quale doveva spiegarsi, perfettamente rispondeva ai senti-
menti dell'animo suo buono, e della pietà profonda che gl'inspirava
ogni altrui sofferenza ed ogni miseria che contrista l'umana natura
suscottiva di essere alleviata.
Riuscirebbe soverchiamente lunga la enumerazione di tutti gli

Istituti di beneficenza e degli enti d'indole sociale dei quali per pa-
reachi lustri si occupò o come presidente o quale consigliere, sem-
pre vigile e sempre pronto ad accorrere per sopperire anche per-
sonalmente ad ogni deficienza. Basti il ricordare che degli Istituti
ospitalieri, che sono una delle più antiche e pure glorie di Milano,
che tutto il mondo anche oggi ammira e non pochi invidiano, nei
molti anni che egli ne tenne il governo, con sapienti arditi prov-
vedimenti amministrativi, finanziariamente li restaurò e rianovò

per conferire loro la massima efficienza sulla vasta zona in cui
esercitano la loro provvida azione.
Cosi pure all'Istituto dei rachitici, che durante l'amministrazione

det già nostro illustre collega Gaetano Negri, aveva raggiunto uno

sviluppa ed un grato di tecnica perfezione da non temere il con-
fronto dei maggiori dell'estern, il Frizzi dedicò non solo parte deI-
l'attiva fruttuosa sua opera, ma del proprio lo dotð anche dÏ un
nuovo grandioso pidiglione, che poi volle consacrato alla memoria
della moglie perduta.
In riconoscimento di tante e così distinte civiche benemerenze

il Frizzi, che ormai non aspirava àd altro soddisfazioni che a quelle
del suo gran enore, che non aveva palp ti che per i derelitti, fu
nominato senatore il 30 dicembre 1914.
Nel perio 10 della guerra che allora stava per iniziarsi anche per

noi, il Senato non tenne che rare sedute, ma a queste ,egli quasi
mai mancò, felice di avere qui modo di manifestare la sua entu-

slastica ammirazione per i grandi successi delle nostre armi che

gli preparavano la tanto sospirata consolazione di vedere Anal-
mente ricongiunta alla grande Tatria la sua Trieste, e l'Italia fusa
in un sol tutto entro i suoi naturali confini libera e indipendente.
Al venerato collega, che tulta la sua lunga vita traseorse bene-

ficando in una forma che moralmente eleva non meno chi dà che

chi riceve, facendo sentire che il vi2colo di fratellanza tra gli uo-
mini non era per lui solo una frase, vada il mesto omaggio del
Senato e la viva espressione anche della sua riconoscenza per tutto
il bene da lui compiuto. (Bene!).
Nel collega Balenzano la mo te ha spezzato un'attività fervida

e illuminata; nel Frizzi l'esereizio della più larga filantropia; nel
professore Giuseppe Dalla Vedova, mancato il 21 settembre, ha
chiuso una lunga e nobile esistenza,tuttadedicataaglistudiedalla
scuola.
Era nato a Padova nel IS34, cioè in una regione dove gli studi

geografici furono sempre in flore, forse perché sono quasi presenti
agliocchi in essa i complicati problemi della costituzione delsuolo,
dell'intrecciarsi e sovrapporsi nella storia di stirpi diverse; maso-
prattutto per il secolaro prevalersi degli interessi dell'espansione
commerciale nel Mediterraneo.

La modesti sima condiz:one della famiglia ne avrebbe fatto un

artigiano; la viva intelliernza o la tenacia dei propositi lo porta-
rono agli studi che compi, nei primi gradi, nel seminario della città
nativa e completo a Vienna, como comportavano le condizioni po-
litiche delle provincio Venete.
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Questa frequenza nella Università austriaca fu decisiva per il suo
avvenire, dacchè, se vi attose a studi di filologia classica e di sto
ria in genere, potè vedere da vicino i progressi che la scienza eco-

grafloa aveva compiuti nella prima metà del secolo, grazie alla po-
derosa opera di Carlo Ritter e di Alessandro Humboldt.
Così tornato in Italia e divenuto insegnante nel ginnasio anta

Caterina, ora Marco Foscarini di Venezia, o sueuessivamente nel
liceo di Padova, il suo primo lavoro importante del 1863 fu « Dada

cartografia come sussidio della istruzione georrafico-storica ».

Scarso allora appariva e non coordinato, e d'indole quasi esclusi-
Tamente pratico il nostro contributo agli stwil geograflei: onde un
celebre geografo straniero proprio in quell'anno poteva scrivero

che in quosta parte del movimento scientifleo l'Italia ormai non
contava per nulla.
Dieci anni dopo il Dalla Vedova, che nel frattempo era divenuto

docente dell'Università di Padova, dimostrava non giusto tale giu
dizio nei celebri suoi articoli « La geografia ai giorni nostri » dove
additava luciriamente ancho le basi dottrinali e il còmpito della
scienza.

Nel 1901, cioð dopo trent'anni, delineando i progressi della geo-

grafia nel secolo XIX poteva proclamare che ÷ raccolte le membra

sparse, l'Italia era entrata risoluta nella gran corrente dei progressi
geografici, mettendosi m prima linea con le nazioni più colte ». La

sua invincibile modestia gli imperli di neppure accancare alla parte
che egli stesso aveva avuto nel conseguimento di tali risultati, che
per unanime consensa, fu la più grande; perché proprio entro quei
limiti di tempo si svolse la sua opera di scrittore o di maestro.
Oltre centocinquanta titoli di lavori sono registrati in appendico

alla scelta dei suoi scritti, che scolari el ammiratori pubblicarono
in occasione del suo ottantesimo anno, p3r rendergli onore e in-

sieme par utilità degli studi.
Nel principio della sua carriera si era particolarmente occupito

di questioni di metodica e didattica geografica, e certo par questa
ragione Ruggero Bonghi nel 1876 affidò al Dalla Vedova, che era

passato all'Università di Roma, l'incarico di prepirare e di dirigere
il Museo di istruzione e di educazione, che nel pansiero del mini-

stro avrebbe dovuto essere un grande Istituto di y adagogia com-
parata.
Ma tutti gli asp3tti della scienza il Dalla Vedova considerò, dalla

gografla fisica alla storica ed alla s'oria delle scop'rte; le ya P"ie
idee ed esparienze, raccogliendo neldiscorsoinauguraledel]880-88l
sul « Concetto popalare ed it concetto scientifico della geografia »,

che a giudizio dei comp3tenti costitui uno dei più grandi avveni
menti par la scienza, non solo in Ita!ia, ma anche fuori doYe fu
ammirato e tradotto.
Ma non ð qui il luogo di enumerare le singole opore del Dalla

Vedova. Piuttusto dobbiamo diro cho in lui all'infaticabile ardoro

della scienza fu pari l'azione civile. Cubore di una dise:plina cosi
vicina alla realtà ed a'la vita del paese, fu fautore di ogni forma
di sana divulgazione, partecipò a coneressi, a società, ad ogni in-
trapresa da cui le conosçonze geograficha potessero ricevere incro
mento. Fu per moltissimi anni l'anima della Società geografica ita-
liana, prima come segretario, dal 1876 al 1890 e poi, dal 19J0 al
1905, come presidente; e non interpreto questi uffici como spesso
s'intendono le cariche onoriflehe. Soci autorevoli affermano che

non una pagina, delle molte pubblicazioni onde la Societh geo-

grafica è divenuta una delle più benemerito d'Europa, non una pn-

gina usei in tanti anni che non fosse assoggettata alla sua sapiente
revisione.

Soprattutto collaboro con fede e dottrina alle spedizioni pro-
mosse dalla Società, studiandone i piani, istruendo quelli che erano
destinati a condurle, valutandone o pubblicandono i risultati. Basti
ricordare la spedizione ai laghi equatoriali, a cui sono legati
i nomi dell'Antinori e di Antonio Cecchi e le due spedizigni Bot-
tego.
Così nella storia della Società geografica, che egli stesso tracciò

con grande esattezza ed equanimità, e in alevne sue commemora-

zioni dei maggiori osploratori c'è gran parto della dolorosa, ma glo-
riosa storia coloniale della nuova Italia.

Noi lo evemma nostro collega soltanto dal 19 4 gnando giå era

socio di onore di dodici Società geografiche straniere e delle prima-
rie Accademie, a cominciare dai nostri Lincei.

Nell'asseinblea e no'le private riunioni egli portò il lume della
sua grands esperienza della scuola ; perché il Dalla Vadova fu so-
prattutto e per einquantaemque anni un maestro; e tutti i geo-

grafi italiani si vantarono e s1 vantano di e ssere stati alla sua

scuola o di averne seguito in qualche modo gli insegnamenti. Nè
altra lade o ricompensa egli desiderò che di vedere da essi conti-
nuata la propria opera.

« Quando Petà declina e si desta nell'animo 11 pensiero che più
non ria Iontana la 11 e - diceva 11 nostro buon collega commemo-

rando un altro grande geografo pure veneto, Giovanni Marinelli -

ó di grande solfievo la speranzt che il frutto delle vostre fatiche
non si dileguerà con le vostre forze, ins'eme cou voi, ma che dopo
di voi esso troverà chi lo raecal¿a, chi lo apprezzi, chi lo fecondi e

10 perpetui. Spotta ai sopravviventi non deludere e si oneste spe-

ranzo ».

Questa suprema speranza del grando restauratore deglistudigeo-
grafici in Ital a, è pure voto del Senato, cbe, realizzato, segnerà
la delnitiva ripresa delle antiche glomiose nostre tradizioni anche
in questo ramo, nel quale già tenne il primato, e sara il più alto,
il solo degno omaggio alla memoria dell'insigne uomo che tanto

onorb la Patria (Hene').
N qui sono finite }e dolenti note.

11 22 se-tembre ch'ndeva in Torino la nobile sua vita il tenente

generale Carlo Felice Racagni. Ma egli, modesto citta lino quanto
valoroso soldato, lasciò scritto che desiderava non essere com ne-

morato. In omrggio n!1a sua espressa vol ntà, mi limito dunque ad

annunziarne al Senato la morto e ad inviare ai congiunti, che ne

piangono la scomparsa, le nostre sentite condoglianze.
Ma akra e ben più dolorosa sventura ci sovrastava.
Il mattino del 2 ottobre, nella magnifica sua villa di Riumo-Su-

periore presso Varese, dopo un primo assalto cardiaco che, sem-

brava ormai vinto, improvvisamente si aggravava o spegneva l'il-

las ro e amato collega senatore mareliese Ettore Ponti.

Nato il PG gennaio 18M da quell'Andrea Ponti, che col proprio
ing-goo, il tona,e volere, ed i geniali ardimenti portò le industrie

tessili ad un grafo di sviluppo prima n3n mal raggiunto in Italia.

egli era destmato a continuare, sempre più perfezionandola, la

grande opera paterna.
Compiuti con ar fore gli studi classici, fu volontario di un anno

useendono col grado di utitciale Genova cavalleria. Subito dopo, a'

s'opo di istruzione. o con intenti industriali e commerciali, dal pa-
dre, che con grande austerah ne curava Peducizione, fu m<.ndato

a compiere un viaggio in Europa per visitarvi i più impor anti sta,
bilimenti di filatura e tessitura, e ne tornò com grando dovizia di

stu,ii e di osservazioni, che tosto si fece ad applicare sotto la si

cura scorta del pa tre.

Fu questo per il giovane Ponti un periodo di febbrile att vità-
ele inizið tutta una vita di nobile, energico lavoro.
Co! p 3rfez'onanu>cto del metodi di produzione egli volle che an-

dassero di pari passo il m georamento morale o la elevaz one eco-

nemica delle classt dei lavoratori, e alle molte fondazioni di bene
fleenza e di sapiente previdenza, g à istituito dal pa ire, molte altre

ne volle aggiunte, e non solo negli ppitici industriali, ma altreal

nelle vasto aziende agricole, che stanno ad attestare il suo spi it<
di modernità e il grande aniore per gliumilisuoicooperatori.Cosi
si videro so"gere aceanto ai suoi grandiosi stabilimenti ed ai mag-
giori centri colonici, non solo case operaie, case di ricovero, scuole,
asilt e forni rurali, ma prendefvi posto altresi Società di mutuo

soccorso e cooperative, Istituti per suseidi di malatia e di vec

chiaia e Casse di soccorsa per infortuni sul lavoro, assai prima cro

a questi ultimi provvedesse la legge, che prelusero la munificent•

istituzione dei Pediglioni, che da lui presero il nome, presso l'ospe.
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dale Maggiore di Milano per la cura funzionale o meccanico-tera-

peut ca degli operai infortunati, trasformati poi, per pietoaa sua

i liziativa durante la guerra, in sale chirurgiche per la cura det
feriti.
Ma a tanto fervore di opere e di giovanile energia non bastava

ormai più il campo, per quanto vasto, della privata industria, ed
Ettore Ponti era chiamato a servire il proprio paese in uffici assai
più importanti.
Dapprima le istituzioni di pubblica assistenza se ne contesero la

collaborazione; poi le associazioni a scopi scientifici, letterari, ar-
tistici e di cultura lo vollero presidente; e le grandi simpatie che

ovunque seppe acquistarsi presso la cittadinanza ben presto lo de-

signarono a cose maggiori.
Una prima occasione, che doveva dare al suo nome una grande

notorietà, non solo in Milano, ma in tutta la regione Iombarda, fu
l'esposizione nazionale del 1881: cospicua impresa, della quale il
Ponti divenne ben presto l'anina; che coronata dal più completo
successo, confermò in modo irrefragabile la sui fama di espertis-
simo amministratore e di incomparabile organizzatore.
Nel 1890, sebbene con manifesta riluttanza, si p=egò a lasciarsi

portare candidato nel terzo collegio di Milano, ed eletto con splen-
dila votazione, il mandato, che egli esercito con alti intenti pa-
triottici, gli venne confermato anche per la successiva legislatura;
ma venuto a scadenza, con una nobile diebiarazione agli elettori e
ferma risoluzione, no declinò in modo reciso la riconferma.

Nominato senatore nel 1900, intieramente assorbito dall'energica
vita loaale, non portò al nostro alto consesso tutto il contributo di
sapere, di esperienza e di competenza tecnici che da lui si atten-
deva, ma bast rono i pochi, rari ed importanti discorsi che vi pro-
nunziò in mezzo all'attenzione generale, a dimostrare quanto fosse
giustificata l'attesa.
Ma dove emersero maggiormente le singolari attitudini delluomo,

la mente lucida o pronta, il senso pratico delle sue intuizioni, l'equi-
Ilbrio armonico delle più diverse facolta e la dirittura de' suoi
propositi fu nel governo del Comune, da lui assunto, p -r unanime
designazione, nel 1905 in condizioni particolarmente diffleili.
L'amministrazione civica di Ettor Ponti, sorta con propositi di

pacificazione e di restaurazione economica, si distinse subito per
una larghezza di idee veramente degna di Milano e delle sue glo-
riose tra lizioni, che nobilmente prepararono l'ambiente al gran fatto
mondiale della Esposizione universale del 1930.
Fu tutto un programma di rinnovamento civile e di riforme

finanziario, ponderatamente concepite e coraggiosamente attuate,
per dar mo to al Comune di far fronte alle ingenti spese del nuovo
piano edilizio da lui e da volorosi suoi colleghi di Giunta, ideato e

in gran parte compiuto, come preparazione al grande avvenimento
della Esposizione.
Contemporaneamente, percho di pari allo spese si svolgessero ri-

sorso nuove atte a p"ovvedere ai bisogni futuri, che si prevedevano
grandi ed impellenti, il Ponti, in unione alla Giunta, con sicura

visione, prevedendo gli immensi benefizi che il Comune avrebbe
ritratti dal grandioso impianto idro-e'ettrico da loro progettato,
malgrado le opposizioni coalizzate ch6 meissero momentaneamente
la stessa maggioranza che li sosteneva, volle che testo venissero
iviziati i lavori.
La innata signorilità del Ponti e l'elevato modo di intendore la

dignità della rappresentanza eittadina, congiunto alla varia e vasta

cultura, e la sua famigliarità colle lingue estere, fecero di lui il
siadaco ideale di Milano nel momento in cui si apprestava a di.
Venire il convegno di quanto di più illustre enumerava il mondo

industriale, commerciale, soientifico ei artistico.
Tutti rammentano sempre con compiacenza ed orgoglio i successi

ottenuti dal Ponti nel congress1 e nei sontuosi ricevimenti di quei
giorni, ed è rimasta memorabile l'ospitale, munifica accoglienza che
il nostro Re con la Regina trovarono nel di lui palazzo di via Bigli
in una serata dedicata in loro onore.

A manifestare l'alta sua soddisfazione in modo che sempre siso

se no conservasse il ricordo, il Re conferi al Ponti il titolo di mar-
chose, con diritto di trasmissione ai successori.
Ma 1 eminente remo, dopo aver tanto operato in sefyizio del suo

pae<e, doleroso di condurre a termine alcuni suoi studi, non mai
intieramente abbandonati, prendendo occasione da un doloroso inci-

dente, vollo ritirarsi a vita privata, consentendo soltanto a conser-

vare la persidenza del Comitato dei danneggiati dal torremoto Ca-
labro Siculo, con una

.
predilezione che dimostra tutta la infinita

bon dell'animo suo verso le vittime della sventura, dalle quali,
tutto abbandonando, non si sentì la forza di staccarsi.
Nella volontaria solitudine nella quale si era ritirato, il Ponti,

lungi dal cercarvi il riposo cui aveva diritto di aspirare, dopo un
periodo di cosi intenso lavoro, riprese con rinnovata energia gli
studi interrotti; tutto si diede alla pubblicazione di alcuni notevoli
scritti nella Xuova Autologia e particolarmente dell'opera intito-
lata: La guerra dei popoli e la futura confederazione, che vide
la luce nel 1910, quando più imperversava la spaventevole guerra
che tanto sangue o tante lagrime ha fatto versare.

Non può non notarsi a proposito di questa pubblicazione lo strano
contrasto che si rileva tra l'egoismo crudele, freddo calcolatore di
una razza che non aspirava che al dominio sugli altri popoli as-
serviti, che non aveva altro culto che quello della forza, per la
quale tutti i mezzi erano buoni purchè rispondenti ai suoi fini di
imporo, e lo sp rito calmo, sereno, supremamente idealistico di que-
st'uomo fatto tutto di bontà, che, tutto pervaso pel suo grande
amore per l'amanità, non ha altro ideale che quello di una pace,
universale che stringa in un sol fascio tutti gli Stati d'Europa ei
m€tta in comune tutti i beni di una perenne concordia tra vinti e
vincitori, cancellando tutte le traccie della lotta feroce dalla quale
i combattenti non erano per anco useiti.
Ma il suo grande desiderio di pace, fmchè duró la guerra, non

distolse il Porati dal fare opera patriottica nei molti Comitati di as-
sistenza civile, concorrendo con tutti i mezzi che la ricca fortuna

gli forniva, a sollevare le infinite miserie che dellaguerra ne erano

la d;retta conseguenza.
Dire tutto il bene compiuto da questo filantropo illuminato che,

nella ricchezza non vedeva che i doveri che essa impone, non o

dato in questo momento in cui 11 dolore per la grande perdita
turha ogni calcolo. Lo diranno i futuri biografl del grande indu-
striale, ete colla fortuna propria fece quella degli innumerevol
i coogratori; del cittadino benotico e altamente benemerito, che

onolo la patria, mettendo a suo servizio tutte le ec3else v¡rtù della
sua monte eletta e del suo animo huono e generoso; che non ebbe

pensieri che non fossero per la sua felicità e la maggior sua gran-
dezw.

i il Senato reverente si inchina dinanzi alla tomba di Ettore

Ponti, innanzi tempo dischiusa, e invia alla famiglia le dolorose
sue cowioglianze. (Bene!).
Al.re perdite si sono aggiunte alle precedenti con una continuità

cho al corlogÍio non lascia posa.
Il 20 ottobre moriva in Ferrara, sua città nativa, il senatore Gio.

vanni Martinelli, illustre insegnante di diritto in quella Un:versità
libers, della quale tenne anche il Governo come rettore per oltre

un quarto di secolo.
La bella fama di giurista profondo onde era circontato il suo

no ne, gli aprì le porte altresi della Camera dei deputati, alla quale
appartonne per tre legislature, e poscia del Senato, ove entrð il 20
gennaio 1900.
Ma il grande amore che lo avvinceva alla sua Università, a' suoi

stwii, a' suoi studenti, coi quali, al modo degli antichi maestri si

ten< va in continua unione, facendo della scuola una famiglia, non
gli consenti di prendere molta parte alla politica attiva e di dare
alle as;emblee legislative tutto il contributo di lavoro che dalle
sue s ngolari attitudini e dalla vasta cultura avrebbe potuto atten-

Entrato nell'Universith quando già manifesti erano i segni della
decadenza da cui era colpita, e si discuteva vivacemente se noa
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convenisme, in vista degli soarsi frutti che dava, e dei gravi na-
crifizi che imp-or-sa agli nati lo3ali, sopprimorla, rinrante il lunga
suo rettorato ebbe la grande soddisfazione, grgzio alle sue cure co-

stanti e alle ardite rito:me da lui propagaate e coraggicsamente at-

trate, di vederla rip"endere iita rigogliosa e arricchirsi insieme di

sempre nuove schi re di studenti, di nuovi insegnamenti e di ma-

derni laboratori scienuflei, riccamente dotati, vincendo cosi tutte le
ooposizioni e aprendole un sieuro avvenire.
Per talo insigne benemerenz i, con unanime conseaso, da tutti

gli enti c3stituenti il Consorzio universitario fu decretato al Mar•

tinelli nel giorno in cui, raggiunto .lo scopo, volle essere esonerato
dal rettorato, un busto marmoreo da erigersi nella stessa Univer-

sità, e l'inaugurazione divenne occasi ne di quelie universali di-

mostrazioni di riconoscento alfatto o di tenerazione di cui rimarrà

sempre vivo il rierto, che riconsaerando la gloria ormai secolare
dello studio ferrarese lo sottraesa ad ogni discussione.
Nè alla sola Università il Martinelli profuse le sap enti amorevoli

sute cure. Nel suo animo p ofondamonto ed essenzialmente bueno,

egli sentiva che bon pleo si sarebbe fatto se coll'elevare le condi-
zioni della cultura generalo e il promuovere il plogresso della
soienzd non si fosse cercato contemparaneamente di migliorare e

innalzarg moralmenio e materialmente la condizione dei più umili
e dei dare litti, in gaisa da metterli in gradodipoter aspirarea par-
tecip tre ad ggni forma di bonessere sac:ale.
A quest'ay n il Martinelli si applieb al governo degli Orl'aaotroll

e dell'lstituto gr l'infanzia abbandon sta colla stessa pissione sp e-

gata per gli IstitiNi universitari, o con intendimenti cosi alti e così
moderni da farne deil veri modelli del genere.
Alla memoria dal v; enerando collega, tanto benemerito della s tienza

e della carità, vad t _dunque l'omaggio riconoseente della sua città
e del Senato p3r avat:e consacrata tutta la nobile sua esistenza a
scopi così alti e sociëlmente tanto utili (Bene!).
Il24 ottobre moriviin Dip'Riano, ove era nato il0tobbraiol85ti,

il compianto collega stiatore avv. Francesco Mele, esprimen lo il de-
siderio che di lui non si facovo in Sonato nessuna commemora-

z1one.

Rispetiando tale ulti no suo desiderio, dobbo limitarmi ad annun-
ziarne con seniito dolore la morte immatura, ed a mandare alla

famiglia la espressione del nostro profondo cordogUo.
Nell'avito castollo di Carpegna si spagneva il :/8 ottobre, a quasi

ottanta anni, l'illustre senatora principo D. Guido Orazio Falco-

meri.

Discendente da antichisima famiglia della.coutea di Montefeltro,
menzionata ancho dal somrno nostro poeta nella Diviwt Commedia,
la nobile figara di questo perfetto gentiluomo po-tava con dignità
il grande namo, senza Vano borie e me senza affettati dispregi de-
mocratici, solo curante di mostrarsene in tutto degno.
Datosi agli studi, si laure : in giurisprudenza, ma ben presto ab-

bandonò codici e pandette per consacrarsi alle muso e alle lettere
con passione che l'accompagno por tutta la vita.
Ma un giovane di alta mente, innamorato del bollo e del buono,

colti-simo nelle patrie istorie, non poteva rimanere indifferente al
movimento politico che dopo il 1848 ribolliva tutto attorno e invol.
geva oramai tutta la nuova generazione, e D. Guido di Carpegna
si toovava spes o con gli amici suoi coetanei a parlare delle spe
ranze e dell'avvenire della patria, allora oppressa e frantumata in

numerosi piccoli Stati.
Nell'ultima domenica del earnevale del 1865, scriYe il D3 Cesare

nel suo interessante libro < Roma e lo Stato del Papa», si ritro-
vavano a cena nelle stanza Spillmann alcuni giovani dell'aristo-
crazia romana, fra i quali Baldassarre e Ladislao Odescalchi, Gian-
netto Doria, Ignazio Boncompagni, i fratelli Ruspoli, Carlo Lova-

telli, Guido Carpegna e pachi alt-i. Uno di loro, il Lovatelli, crede
il Da Cesare, al levare delle mense brindo al Re d'Italia e all'e-
mancipnione della pttria dallo straniero, cui tutti, al2atisiin piedi,
fece'o eco col pii vivo entusiasmo.

11 fat.to riferito a Firenze e imprudentimelte pubblicati i nomi

degli intervenuti dal gornale Pl/alie, mise in moto affannoso la

po'izia pontincia, vedendo già nela innocente riunione un com-

plobo di cospiratori contro lo Stato. Riuscite vane tutte le ricerche

per s 'oprire 11 nome dell'autore del brindisi inerirninato, il Car-
pegua, como altri, chi.imato in polizia e sottaposto a rigoroso in-
terrogatorio, confermò 11 fatto, aggiungenio semplicemente che nes-
suno aveva inteso di fare stregio al Papa: ma messo alle strette
dal commiserio p rehe svelasse il nome del preteso reo, 11 Car-

pegna, occitatissimo, di balzo scattò in piedi dicendo: « Mille anni
di nob ltà non si - dimenticano in un momento di vigliaccheria;
ce chi altrove le sue sp e »; firmò il verbale e se ne andò.

Dopo 24 ore un gendarme gli portó a casa il passaporto, inti-
mandogli di partire il giorno seguente in esilio indefinito.

Consigliato d21 pad e, devoto al Papa, ricusò di umiliarsi a chie-
dere grazia e parti intraprendendo lunghi viaggi in Francia, Ger-
mania e Polonia, a scopo di istruzione, e due anni dopo, coperto
da un salvacenloita ottenutogli dal e lebre astronomo P. Secchi,
già suo ma<stro, torno a Roma,rimettendosi ai predilettistudilet-
terari con rinnovata fervore.
Le liriahe che pubblicò in questo tempo di attesa gli diedero

egregia fema di p eta e gli procurarono lodi e l'amicizia di uomini
quali l'Aleardi o il Prati. Ma frattanto maturavano i destini di

Roma, e, avvenuta la sua libetazione, Unido fece partedella Giunta
di Governo, fu pro<indaco della capitale acquistandosi molte be-
nemerenze, specialmente nell'istruzione pubblica, fondando nume-

rose seu le tra le quali la scuola poatica di agricoltura, che diede,
ottimi frutti rispondendo al nu bisogno troppo a lungo trascu-
rato.

Costituitosi il Comizio agearia no divenne il primo presidente,
dando grande impulso all'industria agricola incoraggiandola in ogni
maniera anche con generoso elargizioni del proprio.

11 Carpegna fu poi uno dei precursori dell'industria zuccheriera
in Italit, fouiando in Itioti uno dei primi e più grandiosi zucche-
riflei, premiato con medaglia d'oro.
Ma la fortuna non fu pari all'arlimentosa impresa, e, come so-

venti acea io, se a lui ri na e il marito dell'iniziativa, altri ne rac-
colse gli enormi beneflei.
Amico intimo di 30treo 31]nghetti, di Ruggiero Bonghi e di altri

uomini insigni fiel partito liberne, in loro unione si diede con para
fede al!a politica. Per paree:hie logislatura fu deputato di Urbino
ed i molti discorsi da lui pronauziati su importanti e vari argo-

menti, con grando calo e di convinzione a sempre in forma semplice
ed eletta, gli diejero fama di oratore egrogio el autorità inconte-
stata di polit.ico di singolare rettitudine e di sicuro buon senso.

Nel die mbre cel 19un fu norninata senatore, e anche in questa
Assemblea si distiase per le stesso virtti per loqualinell'altroramo
del Parlamento si era acquistato un posto eminente.

Negli ultiail suoi anni cansacro gran parte della sua meravigliosa
attività alla Consulta Araldica, cui portò il contributo prezioso della
grande e indisaussa sua coinpetenza.
Guido di Carpegan, uotno di rara cultura, fu latinista erudito e

scrittore limpido ed enleace.

Oltre le suo liriche el i cantici patriottici, che lo resero popo-

lare, arricchi la nostra letteratura dell'elegantissima sua traduzione
dello Satire di Giovenole, assicurandosi la gratitudine di quanti
non sarebbero in grado di attingere dall' originale le arcane bel-

lezze della classica poetica laiina.
Di spirito largo e versaulo 11 Di Carpegna non rimase estraneo

agli studi zoologici o di botanica, e lo suo bello collezioni ornitolo-

giche ne fanno splen lida testimonianza e spi gano come la Società

italiana zoologica volesse annoverarlo tra i suoi soci fondatori.

Ugualmeute versato nelle dis ipline politiche ed amministrative
che nelle lettore, Guido Falcomieri di Carpogna ovunque passò la-
scio traccie che ó da augurarsi non vaiano maidisperse: nellasva
vita esemplare di gran signore all'antica, tutta inspirata alla più
pure idealità, si mostro degno delle grandi tradiz2oai del patriziatg
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italiano, non disgiungendo mai l'aluore della patria da un elevato

sentimento religioso.
Alla famiglia che amaramente ne piange la irreparabile perdita,

colle condoglianze del Sonato, Vala l'espressione del profondo no-

stro cordoglio (Bene!).
DI BRAZZA'. Legato da viva amiciz a al senatore Di Ca'pegna,

gli parrebbe di mancare ad un dovere se non aggiungesse la sua

parola a quella del presidente.
Il senatore Di Carpegna, dedicò tutta la sua vita al benessere

della patria fin dalla sua giovinezza.
Ricorda vari fatti che atÊestano il patriottismo del senatore Di

Carpegna e propone che siano mandate alla famiglia le condoglian-
ze del Senato (Approvazioni).
MELODIA. Sia concesso a lui di parlare di Nicola Bilenzano a

nome non 'solo della terra di Bari, ma dell'intesa Puglia, la quale
con tanto dolore si è sentita privata dell'opera cosi benefica por
lei dell'illustre defunto.
Nicola Balenzano ebbe ingegno eletto, acuto e profondo. Fa. elo-

quente oratore e fervido patriota, ebbe cuore sensibile alle sventure.
Il nome di Nicola Balenzano resterà eterno per il fatto che egli

rcso possibile l'attuazione del grande progetto por l'Acque10tto
pugliese, che ha già rigenerato parecehi Comuni della regione e

che molto altro bene fara quando l'opera sarà compiuta.
Propone che siano mandate le condoglianze del Senato alla fa-

miglia, alla provincia ed alla città di Bari, ed anche al comune di
Bitritto, dovo nacque, e da cui il senatore Balenzano, vivente, ebbe
già attestati di ammirazione. (Vivissime approvazioni).
PALUMMO, Si associa anch'egli alla commemorazione del senatore

Balenzano che fu vanto non solo della regione nativa, ma della
Patria; fu giurista eminente, illustre parlamentare, sapiente am-
ministratore.
Per la grande bontà del suo animo non ebbe nemici; fu som-

pre benefico.
Morl qual visse e desiderò: da giusto.
Prapone che siano mandato lo condoglianze alla famiglia. (Appro.

Yazioni).
POLAC30. Ricorla Pumile origine del professore Dalla Vedova e

come egli non la nascondesse mai, anzi ritornava ogni anno a ri-
vedere i parenti e l'ofiloina dei Dalla Vedova.
Tutta la vita del compianto senatore fu ispirata a vera mo-

destia.
E l'immagine di lui buona, soave, intelligente, resterà sempre

scolpita nelPanimo di chi ne conobbe personalmente le virtù ed

ebbe la fortuna di ammiratio. (Approvazioni vivissime).
D'0VIDIO FRANCESCO. Ricorda che, intorno al 1848, due giova-

netti, di umile origine, et educavano nel Seminario di Padova: uno
era Òiuseppe Dalla Vedova, l'altro Giuseppe Sarto; l'uno e l'altro

procèdettero nobilmente nella vita. 11 loro in contro, pin tardi, in
Vaticano, fu molto commovente.
Il senatore Dalla Vedova fu uomo privo di ogni orgoglio, di ogni

ampollosità; semplicissimo di costumi.
Alla geogratia rese servigi incomparabili, sia come insegnante, sia

come segretario della Società geografica; e si studió sempre di evi-

tare la confusione della geografia colle altre scienze di cui la geo-

grafia ha bisogno e nelle quali la geografia non si deve disperdere
(Vivo approvazioni).
GREPPI EMANUËLE. Dopo quella fatta dal presidente nessun'al-

tra commemorazione potrebbe degnamente ripetersi del defunto
senatore Ettore Ponti. Tuttavia alcune parole pronunciate dal sin-
daco di Milano gli offrono l'occasione di presentare in sintesi il ca.
rattere dell'estinto senatore.
Illsindaco di Milano disse che se qualcuno poteva distoglierlo dalla

sua convinzione della fatalità della lotta di classe, questo qualcuno
sarebbe stato il Ponti. Ora le idee generose divengono feconde dopo
a morte di coloro che ne sono stati assertori.
Con l'augurio quindi che la memoria del senatoro Ettore Ponti

possa contribuire al raadeleimento della lotta di classe, manda un

reverento saluto al deEnnto (Approvazioni).
Prop me che.il S nato voglia inviare le sue candoglianze alla fa-

miglia Ponti ed alla città di Mi.ano. (Benissimo).
MORTARA, ministro della giustizia e degli affari di culto. A no-

me del Governo si associa alle commemorazion1 fatte dal presidente
e dagli oratori che lo hanno preceduto.
Manda un reverente salu o alla memoria dei senatori Raccagni

e Mole, i quali non hanno di sderato che di loro si facesse una

particolare commemorazione,
Tributa un fervido ed alto elogio all'opera multiforme del sena-

tore B11enzano, tutta intesanta di bene, di amor p strio e di virtù

di sapienza. Il suo nome vivrà associato all' opera dell' acquedge
pugliese.
Ricorda la comnaanza di studi en lui avuta per parece m,si

in seno alla Commissione che esaminò il progetto del C ice di

procedura penale; e deplora cho il Balenzano non abbia p uto es-

sere presente in quest'aula per partecipare alla votazioþe per la

designazione del p:esidente, che egli patrocinò eome la precipta
delle riforme del Senato.

La morte del senatere Frizzi ha privato la Lombardia e l'Italia

di un grande filantropo.
In Senato egli entrò auspice dell'unione di Trie .te all' Italia, pro

prio alla vigilia della guerra liberatrice.

Ricorda che il senatore Dalla Vedova ascese dal più amite stato
al più alto grado degli onori e della gerarc)6ia didattica.
Sempre egli professo l'insegnamento en sapiente zelo, mirando

a face della geograf1a il fondamento di iniziative per la restaura-
zione degli studi geografici in Italia restaurazione troppo tardi
avvenuta, ondo 1 Italit si duo!c che a popali le abbiano tolto la

gloria dei suoi antiebi viaggiatori eg :afi, per guisa che le que-
stioni coloniali nella Conferenza della ,co furono tutte risolte a

suo detrimento.
Il senatore Ponti, compitore della nds opera paterna nelle

industrie tessili, fu amministratore a nte. A lui tributa un caldo

e reverente omaggio.
Dà lode meritata al senatore di þarpegna, che al patriottism

accoppió la nobiltà della vita e favorì nella sua terra nativa

sviluppo di nuove attivitá feconde.

Rammenta con simpatia la figurþ del Martinelli, che, per ded
Ere tutto so stesso all¾nsegnamerito nella Università di Ferrarai

rinunciò a maggiori onori, che neta vita universitaria gli sarebberd
spettati a eagione della sua alta dotteina e delle qualità didattiche
non <pmuni che egli possedeva. Fu uomo di grande bontà; e questa
sua bonth eeplicó anche a vantaggio dell'amministrazione di Opere
pie nella sua città nativa.

Prega il presilente a far sentire insieme con quello del Senato

il rammarico che il Governo prova per queste perdite (Approva-
zioni).
PRESIDENTE. Pone ai Yòtl le varie proposte che sono state fatte.
Sono appravate.
GARAVETTI. C me concittadinó del compianto Ange'o Roth, de-

putato e sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, invia un

commosso saluto alla memoria dell'illustre estinto che fu clinico

insigne e nomo politico eminente.

Prega che siano inviate condoglianze alla famiglia, alla città d

Alghero e di Sassari, el a quella Università (Bene!).

Risultato di rola,«ione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la no-

mina:

1)i tre Commissari al Consiglio superiore del lavoro:

Senatori votanti , , . . . . . 93

Maggioranza . . . . ,". ,
.": 50
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Ebbero voti:
11 senatore Bianchi

. . . . . . . 75
> Torrigiani Luigi . . . 73

> Pirelli . . . . , , . .
68

> Concelli , . , , , . .
38

» Ferraris Carlo . . . .
21

Voti nulli o dispersi . . . . . .
5

Sehede blancha . , , , , , . . ,
4

Eletti: Bianchi, Torrigiani Luigi e Pirelli.

Di tre commissari al Consiglio superiore delle acque e foreste:

Senatori votanti . . .
.
. . .

90

Maggioranza . . . . . . . . .
50

Ebbero Voti:
Il senatore Garavetti . . . . . . . . . 89

>
.

Niccolini .
. . . . . . . . .

77

» Torrigiani Luigi . . . .
.

.
68

» Faina...........37
» Tecchio........... 8

> Brandclin
. .

» Spirito, Del Carretto e Dallolio I

Schede bianche . . . . . . .

4

Eletti: Garavetti, Niccoliai e Torrigiani Luigig

Di due membri del Comitato nazionale per la protezione ed

assistenza degli orfani di guerra:

Il senatte Pineherle . . . . . . . . . 28

> Hettoni . . . . . . . . .
19

» Rossi Giovanni . . . . . .
18

> DoCupis......... 2

> Bava Heecaris . . . . . .
2

> Perla .......... 1

» Morrone ......... I

> Presbitero. . . . . . . . .
1

» Ferraris Carlo . . .
. . . .

I

Schede Bianche 4.

Elohi: Bensa, Colonna Fabrizio, Ferraris Alaggiorino, Malvezzi, De
Novellis, Torrigiani Filippo.
Ha lottaggio fra i s natori Foi e Torrigiani Luigi.

Nomina di Cununissioni.

PRI DENTE. Annunzia poi che a comporre la Commissione di

istruzione dell'Alta Corte di aiustiz'a ha nominato i senatori: Di

Yioo, Inghilleri, Perla,Potrella,Polacco, Sandrelli,membriordinari;
Capotorto, Castiglioni, D'Andrea, nel Giudice, Fabri, Gioppi, Luc-
chini, Pozzo, metubri supplenti.
A comporte la Coimnissione d'accusa dell'Alia Corte di giustizia

La nom nato i senatori: Bensa, Cassis, De Blasio, De Cupis, Pa-

lununo, Paternò, Pineheele, Sinibaldi, membri ordinari; Diena, 00-

rigo, Garot'alo, Giordani, membri supplenti.
La seduta termina alle ore 17,45.

Senatori votanti . . . . .
. .

100

Maggioranza . . . . . . . . . 51

Ebbero Voti:
Il senatore Bergamasco. . . . . . . . , 87

Fok............49
» Torrigiani Luigi . . . . . .

31

» Guala......,. ...17
> Dallolio Alfredo . . . . . . 6

> Bava Beccaris
. .

. . . . .
2

Voti nulli o dispersi . . . . . . . . , , i

Schede bianche. . . . . . . . . . . . .
3

Eletto: Bergamasco.

Di due comulissari al Consiglio superiore di assistenza e

ilcenza pubblica:
Senatori votanti . . . . . .

100

Maggioranza . . . . . . . .
DI

Ebbero voti:
Il senatore Dallolio Alberto . . . . .

91

> Garofalo . . . . . . . . 57

» Saladini. . . . .
. .

.
. 19

» Cassis.......... 9

Voti nulli o dispersi .
. . .

. . . .
6

Schede bianche . . . . . . . . . . 5

Eletti: Dallolio Alberto e Garofalo.

Per il regolamento interno ·

Senatori votanti . . . . . .
100

Maggioranza . . . . . . . . . 51

Ebbero voti:
11 senatore Bensa . . . . . . . . . ,

95

» Colonna Fabrizio. . . . .
83

» Ferraris Maggiorino . . . ,
74

> Malvezzi . . . . . . . , ,
73

> De Novellis . . 2 . . . . .
67

» Torrigiani Filippo . , , , .
63

> D'Andrea . . . . . . . . . 47

REALE ACCAI)EMIA DEI LINCEI

Scriata, della, classe di scienze ßsiche, m<ttemat.che e naturali
del 2 marzo 10L9,

presieduta dal comm. prof. A. Rðiti

L'aveademico segretario Millosevich Ëegge il verbale della passata
seduta, il quale risulta approvato.
Il presidente Rosi informa la classe che, con decreto Luogole-

nenziale del 30 gentato u. s., ó stato sanzionato l'articolo aggiuu-
tiro allo statuto accadernico, riguardante la nomina del soci ono-

rari; e dà comunicazione dei ringraziamenti che gli onorevoli Son-
Lene- nino, urlando, Taaon di Revel, eletti soci onorari m virtù del de-

ereto p à sopra indicato, hanno inviato all'Accademia.

Lo stesso presidente logge un telegramma col quale il socio stra.

niero Mittag-Leißer vivamento si conduole coll'Accademia per la

perdita da questa fatta nolla persona del compianto socio sona-

tore Elisse Dini, e dà poscia il tristo annunzio della morte del

socio straniero Edoardo Pickering, dell'Osservatorio astronomigo
dell'IIorvard College di Cambridge Mass.

L'accalemico segretario Millosevich preseria le pubblicazioni
giunto in dono, facendo particolare menzione di quella di L. Zaf-

fara, intitolata: « Le Nubi », edita a cura dell'Ufficio centrale di

meteoro!ogia e goodinamica.
Il socio Castelnuovo fa omaggio del suo volume sul « Calcolo delle

probabi'ità», testo pubbl:cato, o il socio Volterra presenta la laan-
nata della rivista « Aeronauttoa », fondata dal prof. G. Giacomelli.

Vengono poscia presentato le seguenti Note per la loro insorzione
nei ren lieonti accademici:

Coralli: < Una pseudo-determinazione della costante d' aberra-

zione ». Nota 11 - Caldenazzo: < Sul moto di un vortice punti-
forme ». Pres. dal socio Levi-Civita -Cisoiti: « Sulmotovarialile

nei canali a fondo orizzontale ». Pres. id.- Nalli Pia : < Sulle equa.
zioni integrali >. Pres. dal socio Piacherle - Pantanelli: « Altei a-

zioni del ricambio e della p PLneabilità cellulare a temperaiura pxs-
sima al congelamento ». Pres. dal socio Cuboni - Cotronei: < Cor.
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relazioni e differenziazioni ». Nota 111, pres. dal socio Grassi - Za- Gli uffleiali, accompagnati dal generale Fasolis o dal colonnello
noni: « Ricerohe sperimentali e istologiche sul comportamento della Moreno, si firmarono sui registri dei visitatori.
tiroide in regione gozzogena ». Pres. id. Un'altra visita militare ebbe luogo ieri alle tombe dei Re, com-

pluta dal 3° Gruppo alpino, al comando del colonnello Pronis, accom-ßeduta della clŒsse di scienze morali, storiche e ßlologiche
pagnato dalle rappresentanze dei battaglioni Gemona, Pasubio e

del 18 marzo £919
Cenischia e da cospicue personalità militari.presieduta dal sen. prof. F. D'Ovidio Sullo tombe ddi lte vennero deposte due corono di fiori e dai ge-

L'accademico segretario Guidi dà lettura del processo verbale
della passata seduta, il quale risulta approvato. Presenta poscia le
pubblicazioni giunte in dono, facendo particolare menzione della

pubblicazione del nostro Comando supremo: « La battaglia di Vit-
torio Veneto: 24 ottobre-24 novembre 1918 > c di una raccolta di

pubblicationi del Comando della divisione militare di Roma, di ca-
rattere p1triottico e a favore della propaganda italiana.
Il socio Nallino fa omaggio del suo opuscolo: « Notes on the na-

ture of the Caliphate in general and the allegel Ottoman Cali-
phate », dandone ampia notizia.
Il socio Hortis presenta un volume del prof. P. Savini, avente

per titolo: < Le origini e le evoluzioni storiòhe della civiltà latina

e della nomenclatura locale nella Voaeria Giulia », e discorre del
suo valore e della sua importanza.

11 presidente D'Ovidio parla a lungo della pubblicazione del cor-
¯ rispondente Sabbadini: « Divagazioni sul ritmo oratorio ».

Il socio Lanciani legge un'affettuosa commemorazione del com-

pianto corrisp. Teresio Rivoira, di cui ricorda la dottriaa, il nobile
carattere e le virtà civili.

11 corrisp. Mariani presenta le seguenti memorie da sottoporsi al
gladizio di Commissioni: Galli: « Marsia Sileno >; Beadinelli:
« Bronzi votivi italisi del Museo nazionale di Villa Giulia ».
Vengono ·da ultimo fatte le seguenti comunicazioni, che appari-

ranno nel rendiconti accademici:
Del Giudice: « L'autorizzaziono maritale e il progetto Sacchi>;

Barnabei: < Notizie sulle scopert$ di antichità dello scorso mese di
febbraio>; Bruni e Amadori: < Sulla esistenza di cloruri politio-
nloi nelle soluzioni di zolfo in monocloruro di zolfo »; Mazzoni:
« Alcune proprietà delle operazioni permutabili e delle sostituzioni
regolari sopra lettere ». Pres. dal socio Bianchi; Picone: « Sulle fun-
zioni additive di campo ». No'a I e II, present. dal corrisp. Fubini;

- Crema: « Traccio di vaste glaciazioni antiche nei menti della Du-
ohessa (Abruzzo aquilano) ». Pres. dal socio Parona.

CRONACA ITALIANA

Sua Maesta il Re ieri mattina, al forte Pietralata,
ha passato in rivista la brigata Siena, il 59° e 70° fan-
teria, un battaglione dell'82° fanteria e due squadroni

- di cavalleria Foggia e Lodi.
Dopo la rivista Sua Maestà, soddisfattissima, si in-

trattenne famigliarmente con gli ufficiali e militari di
truppa decorati, interessandosi delle azioni di guerra
alle quali avevano partecipato.
Le truppe erano agli ordini del generale Fasolis, co-

mandante la brigata gloriosa.
Nella giornata il Sovrano, accompagnato dal gene-

rale Oittadini, assistette nella caserma Umberto I ad
aloani esperimenti d'igiene, intesi alla distruzione dei
parassiti nell'abitato.
Il Sovrano, interessato a que!Ia s.cientifica esperienza,

si congratulò con gli inventori ed esecutori di essa.
Al Pantheon. - Nel pomeriggio di ie i una rappresentanza

della brigata Siena, composta di conto uomini per reggimento, si
recò al Pantheon, ove depose sullo tombe del Re Vittorio e del Ro
Umberto due corono di flori, dai nastri eni colori della brizata,

nerali Barco e Epochel vennero pronunziati discorsi di circostanza,
inneggianti all'eroismo dei nostri soldati e alla memoria dei Sovra-
ni estinti.

D'accordo col presidente dcI Consiglio, il sottosegreta-
rio di Stato per gli approvvigionamenti e consumi, ha disposto l'invio
gratuito all'ospedale dei hambini di Vienna di un vagone di latte

evaparato, paste, farine e grassi necessari all'alimentazione dei bam-
bini ammalatil

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PRASA, 7. -- 11 partito democratic> nazionale pubblica una di-

chiarazione secondo la quale pur garantendosi la più leale osser-

vanza di fedeltà agli alleati si propugna una politica estera sovra-

na da parte della Ceko-Slovacchiae si esprime, nello stesso,tempo,
la ferma intenzione di concludere un trattato di commercio con

gli Stxti vicini o, in linea genera!e, con gli Stati esteri.
11 partito ha tuttavia respinto categoricamente il progetto di una

Confede:aziono danubiana considerando la propaganda monarchica

praticata in Ungheria ed in Austria a favore degli Absburgo come

una minaccia per la pace mondiale, mina3eia che le potenze alleate
ed associate non dovreb: ero tollerare.

LONDRA, 8. - Si ha da le lino che l'agente bolscovico Radt k
ha lasciato B Ylino por recarsi a Dorpa*, ove prendera parte ai ne-
goziati di paae tra l'Estonia e la Russía d i Soviet.

GlNEVRA, 8. - Odier, ex-ministro di Svizzera a Pjeirogrado, o
morto domenica sera alle 19, in seguito alle privarioni sopportate
a Pietrogrado nella tutela degli interessi del suo paer.
PARInl, 8. - Secondo i giornali la nota degli alleati alla Ger-

mania non sarebbe stata ancora consegnata o voirebbe di nuovo

esaminata stamane dal Consiglio supren:o. Non tutti gli Stati inte-
ralleati avrebbero ancora inviato la loro adesione alla minaccia di

coercizione militare.

PARI3I, 8. - Il Consiglio supremo ha tenuto stamano una breve
seduta sotto la presidenza di Clémenceau.
Essa o stata etmsacrata unicamente all'esame delle proposte

concernenti l'aarninistrazioae p':ovvisoria nella Tracia o:ciden-
tale.
È noto che i territori della Tracia sgomberati dalla Bulgaria

sono attualmente occupati militarmente in parte dallo truppe elle-
niche e in parte dalle truppa alleate. Si tratta di organizzarsi l'am-
ministrazione civile.
Il Consiglio non si o ocaupato nuovamenta della Nota alla Ger-

mania approvata sabato. Si crede che questo documento sarà ri-
messo domani al capo della delegazione tedesca.
PARlGI, 8. -- La Delegazione americana composta di Poik, White,

generalo Bliss partira da Parigi domani sera por rientrare agli
Stati Uniti.
LONDRA, 8. --- 11 núnistro degli alfari esteri italiano, on. Scia-

loja, o giunto ieri sera a Londra ed ha avuto oggi un colloquio
con Lord Curzon.

LONDRA, 8. -- Un « umunicato del Ministero della guerra circa
le operazioni mihtari che si svolgono sul fronte della Russia meri-
dionale dice :

I movimenti aggie uti della cavalleria a Weengel hanno obbli-
zah il nemico a rhicarsi a :0 miglia a nord di Tsarits.n. La si-
n.stra dell'esercuo del Dan ha ripreso Kalack; ha fatto 2000 pri-
gionieri ed ha preso Sn muragliatrici. Il 330" reggimento bolscevico
o stato annientato.
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